capitolo 10

Programmazione basata �su componenti

� xe "componenti Active X:utilizzo per la programmazione" �� xe "codice:componenti standard" �� xe "codice:componenti ActiveX" �� xe "applicazioni:utilizzo dei componenti standard" �� xe "oggetti:OLE compatibili" �� xe "componenti:programmazione con i componenti ActiveX"\\€PGCH10.CSF-1001 �

A volte può risultare utile includere nelle applicazioni Visual Basic le funzioni di analisi e di calcolo disponibili in Microsoft Excel, gli strumenti di formattazione �di Microsoft Word, le funzioni di memorizzazione e gestione dei dati del modulo �di gestione di database Microsoft Jet o addirittura creare o acquistare componenti standard utilizzabili in più applicazioni senza doverli modificare. 

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1002 �

A tale scopo è possibile utilizzare i componenti ActiveX. Un componente ActiveX �è costituito da codice e dati di programmazione riutilizzabili nonché da uno o più oggetti creati tramite la tecnologia ActiveX. Nelle applicazioni è possibile includere componenti esistenti, quali i componenti delle applicazioni di Microsoft Office, componenti del codice, documenti ActiveX e controlli ActiveX, definiti in precedenza controlli OLE, disponibili presso vari fornitori. Se si utilizza Visual Basic, edizione Professional o Enterprise, è inoltre possibile creare controlli ActiveX personalizzati.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1003 �

Con componenti che supportano il collegamento e l'incorporamento di oggetti, �nelle applicazioni è possibile inserire oggetti senza scrivere codice semplicemente utilizzando l'interfaccia visiva dei componenti. È possibile, ad esempio, inserire un oggetto predisposto all'OLE utilizzando il controllo contenitore OLE o aggiungendo �la classe dell'oggetto nella casella degli strumenti.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1004 �

Per capire il funzionamento dei componenti ActiveX, è necessario conoscere prima �le operazioni con classi, oggetti, proprietà e metodi, descritte nel capitolo 9 "Programmazione ad oggetti."
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Applicazioni di esempio: Geofacts.vbp e Olecont.vbp

� xe "applicazioni di esempio:Geofacts.vbp e Olecont.vbp"\\€PGCH10.CSF-1005 �

Gli esempi di codice utilizzati in questo capitolo sono disponibili nelle applicazioni �di esempio Geofacts.vbp e Olecont.vbp, installate nella sottodirectory \Geofacts e \Olecont della directory degli esempi di Visual Basic, ovvero in \VB\Samples\PGuide\Geofacts e in \VB\Samples\PGuide\Olecont.

Tipi di componenti ActiveX

� xe "applicazioni:supporto della tecnologia ActiveX" �� xe "componenti Active X:tipi"\\€PGCH10.CSF-1006 �

I componenti ActiveX consentono di creare applicazioni sofisticate utilizzando elementi già esistenti. Nelle applicazioni Visual Basic è possibile includere vari tipi �di componenti ActiveX:

In applicazioni che supportano la tecnologia ActiveX, quali Microsoft Excel, Microsoft Word e Microsoft Access, sono disponibili oggetti che è possibile gestire a livello di programmazione all'interno dell'applicazione Visual Basic. È possibile, ad esempio, utilizzare le proprietà, i metodi e gli eventi di un foglio di lavoro di Microsoft Excel, di un documento di Microsoft Word o di un database di Microsoft Access.

Con i componenti del codice sono disponibili librerie di oggetti programmabili. �Un componente può includere, ad esempio, una libreria di funzioni finanziarie per utenti di fogli di lavoro oppure elementi dell'interfaccia utente, quali le finestre di dialogo, comuni a più applicazioni. A differenza degli oggetti in applicazioni che supportano ActiveX, gli oggetti in componenti del codice possono essere eseguiti nello stesso processo dell'applicazione ed è pertanto possibile accedervi in modo più rapido.

�È possibile aggiungere funzioni senza doverle creare utilizzando i controlli ActiveX come componenti. I controlli ActiveX, disponibili presso vari produttori, forniscono molte funzioni specializzate, quali la visualizzazione di un calendario �in un form o la lettura di dati in un formato specifico.

I documenti ActiveX consentono di creare applicazioni Internet interattive, ad esempio form per Internet Explorer. I documenti ActiveX possono visualizzare finestre di messaggio e form secondari, contenere controlli ActiveX e funzionare come componenti di codice. Per un'introduzione dettagliata sui documenti ActiveX, vedere "Creazione di documenti ActiveX" in Guida ai componenti, disponibile nelle edizioni Professional ed Enterprise.



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1007 �

Alcuni componenti ActiveX vengono eseguiti nello stesso processo dell'applicazione, altri in un processo distinto. Per ulteriori informazioni, vedere "Server in-process e out-of-process".

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1008 �

Oltre ai componenti in applicazioni che supportano componenti ActiveX esistenti, librerie dei componenti di codice, controlli ActiveX e documenti ActiveX, è possibile creare componenti personalizzati. Per ulteriori informazioni sulla creazione di componenti ActiveX personalizzati, vedere "Creazione di componenti ActiveX" �in Guida ai componenti, disponibile nelle edizioni Professional ed Enterprise.

Server in-process e out-of-process

� xe "relazione client/server" �� xe "applicazioni:server in-process e out-of-process" �� xe "componenti Active X:server in-process e out-of-process" �� xe "componenti Active X:relazione client/server"\\€PGCH10.CSF-1009 �

I componenti ActiveX interagiscono con l'applicazione e reciprocamente tramite �una relazione client/server. Il client è il codice o componente dell'applicazione che utilizza le funzioni di un componente, mentre il server è il componente e gli oggetti �ad esso associati. Si supponga che in un'applicazione venga, ad esempio, utilizzato �un controllo ActiveX per creare un form standard Dipendenti disponibile in più applicazioni. In questo caso il controllo ActiveX che fornisce il form Dipendenti �è il server, mentre le applicazioni che utilizzano il controllo sono i client.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1010 �

A seconda della modalità di implementazione, un componente ActiveX può essere eseguito nello stesso processo delle corrispondenti applicazioni client o in un processo diverso. Se in un'applicazione viene, ad esempio, utilizzato un componente incluso in un'applicazione che supporta ActiveX, tale componente verrà eseguito in un processo distinto. Se tuttavia è stato implementato come oggetto programmabile in una libreria a collegamento dinamico (file .dll), esso verrà eseguito nello stesso processo dell'applicazione.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1011 �

In generale, i componenti ActiveX implementati come parte di un file eseguibile (file .exe) sono server non-in-process e vengono eseguiti in un processo distinto, mentre �i componenti implementati come libreria a collegamento dinamico sono server in-process e vengono eseguiti nello stesso processo dell'applicazione client. Le applicazioni che utilizzano server in-process sono in genere più veloci di quelle che utilizzano server out-of-process in quanto possono utilizzare le proprietà, i metodi �e gli eventi di un oggetto all'interno di uno stesso processo.

� xe "componenti Active X:tabella dei tipi di componenti"\\€PGCH10.CSF-1012 �

Nella tabella seguente sono indicate le modalità di implementazione dei vari tipi �di componenti.

Componente�Tipo di server����Applicazione che supporta ActiveX�Non-in-process��Componente di codice�Sia in-process che out-of-process��Controllo ActiveX �In-process��Documento ActiveX �Sia in-process che out-of-process��

� xe "applicazioni:ottimizzazione delle prestazioni con i componenti in-process"\\€PGCH10.CSF-1013 �

L'utilizzo di componenti in-process rappresenta un metodo per ottimizzare le prestazioni dell'applicazione. Un altro metodo consiste nell'utilizzare l'associazione anticipata. Per ulteriori informazioni, vedere "Riferimenti all'oggetto più rapidi" più avanti in questo capitolo.

Operazioni con componenti ActiveX

� xe "componenti Active X:utilizzo"\\€PGCH10.CSF-1014 �

Le operazioni eseguite con gli oggetti forniti dai componenti ActiveX sono molto simili a quelle utilizzate con altri oggetti, ovvero viene assegnato un riferimento all'oggetto a una variable e scritto del codice in cui sono utilizzati i metodi, le proprietà e gli eventi dell'oggetto. È tuttavia importante conoscere alcuni fattori associati alle operazioni con questi oggetti.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1015 �

Questo argomento include informazioni introduttive i preliminari sulle operazioni �di primo livello con gli oggetti forniti dai componenti e un esempio sull'utilizzo di oggetti in un'applicazione che supporta ActiveX. Per informazioni dettagliate sulle varie operazioni, vedere l'argomento specifico indicato per ciascun passaggio.

Û	Per utilizzare la maggior parte degli oggetti forniti dai componenti ActiveX

Creare un riferimento all'oggetto che si desidera utilizzare. La procedura da seguire dipende dal tipo di oggetto e dal fatto che il componente ActiveX fornisca o meno una libreria dei tipi.

Per ulteriori informazioni, vedere "Creazione di riferimenti a oggetti" più avanti �in questo capitolo.

Scrivere il codice utilizzando i metodi, le proprietà e gli eventi dell'oggetto.

Per ulteriori informazioni, vedere "Proprietà, metodi ed eventi dei componenti ActiveX" più avanti in questo capitolo.

Dopo aver utilizzato l'oggetto, rilasciarlo.

Per ulteriori informazioni, vedere "Rilascio di componenti ActiveX" più avanti �in questo capitolo.

Creare gestori degli errori. 

Per ulteriori informazioni, vedere "Gestione di errori di run-time in componenti ActiveX" più avanti in questo capitolo.



�

� xe "componenti Active X:formule di Excel, esempi di codice"\\€PGCH10.CSF-1016 �

Si supponga di aver creato un form contenente tre caselle di testo (Text1, Text2 e Text3) e un pulsante di comando (Command1) e di aver aggiunto nel progetto un riferimento alla libreria degli oggetti di Microsoft Excel 8.0. Sarà quindi possibile aggiungere codice nella routine di eventi Command1_Click del pulsante di comando in cui viene utilizzato il metodo Formula di Microsoft Excel per sommare due numeri immessi in Text1 e Text2 e visualizzare il risultato in Text3. Per evitare che venga generato un errore di non corrispondenza dei tipi, è consigliabile rimuovere il valore del testo predefinito di ciascuna casella di testo impostando la proprietà Text su una stringa vuota:

Private Sub Command1_Click()

	' Dichiara variabili oggetto per gli oggetti

	' Application, Workbook e Worksheet di Microsoft 

	' Excel.

	Dim xlApp As Excel.Application

	Dim xlBook As Excel.Workbook

	Dim xlSheet As Excel.Worksheet



	' Assegna alle variabili dei riferimenti 

	' all'oggetto. 

	' Utilizza metodi Add per creare nuovi oggetti 

	' Workbook e Worksheet.

	Set xlApp = New Excel.Application

	Set xlBook = xlApp.Workbooks.Add

	Set xlSheet = xlBook.Worksheets.Add

	

	' Assegna i valori immessi nelle caselle di testo

	' alle celle di Microsoft Excel.

	xlSheet.Cells(1, 1).Value = Text1.Text

	xlSheet.Cells(2, 1).Value = Text2.Text

	

	' Utilizza il metodo Formula per sommare i 

	' valori in Microsoft Excel.

	xlSheet.Cells(3, 1).Formula = "=R1C1 + R2C1"

	Text3.Text = xlSheet.Cells(3, 1)

	

	' Salva il foglio di lavoro.

	xlSheet.SaveAs "c:\Temp.xls"

	

	' Chiude Microsoft Excel con il metodo Quit.

	xlApp.Quit

	

	' Rilascia gli oggetti.

	Set xlApp = Nothing

	Set xlBook = Nothing

	Set xlSheet = Nothing

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1017 �

Per semplicità, la gestione degli errori non è stata inclusa nell'esempio. Nelle applicazioni che utilizzano oggetti forniti dai componenti ActiveX è tuttavia consigliabile utilizzarla.

�Creazione di riferimenti a oggetti

� xe "oggetti:creabili esternamente" �� xe "oggetti:creabili esternamente" �� xe "oggetti:creazione di riferimenti a oggetti dipendenti" �� xe "oggetti:creazione di riferimenti" �� xe "componenti Active X:assegnazione di riferimenti agli oggetti dipendenti"\\€PGCH10.CSF-1018 �

Per poter utilizzare nelle applicazioni le proprietà, i metodi e gli eventi di un oggetto, è necessario dichiarare una variabile oggetto e assegnarvi un riferimento all'oggetto. La modalità di assegnazione di un riferimento all'oggetto dipende dai due fattori seguenti:

Se il componente ActiveX fornisce o meno una libreria dei tipi. Una libreria dei tipi di un componente ActiveX include le definizioni di tutti gli oggetti forniti �dal componente, comprese le definizioni dei metodi, delle proprietà e degli �eventi disponibili. Se viene fornita, per poter utilizzare i corrispondenti oggetti, �è necessario aggiungere un riferimento alla libreria nel progetto Visual Basic.

Se l'oggetto è di primo livello creabile esternamente oppure dipendente. I riferimento a oggetti creati esternamente possono essere assegnati in modo diretto, mentre i riferimenti a oggetti dipendenti devono essere assegnati in modo indiretto.



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1019 �

Nel caso di oggetti creabili esternamente è possibile assegnare a una variabile un riferimento all'oggetto utilizzando la parola chiave New, CreateObject o GetObject �in un'istruzione Set esternamente al componente. Nel caso di oggetti dipendenti, è necessario assegnare un riferimento all'oggetto utilizzando un metodo di un oggetto �di livello superiore in un'istruzione Set.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1020 �

In Microsoft Excel, ad esempio, un oggetto Application è creabile esternamente, ovvero è possibile assegnarvi un riferimento direttamente nell'applicazione Visual Basic utilizzando la parola chiave New, CreateObject o GetObject in un'istruzione Set. Un oggetto Range è invece dipendente e per assegnarvi un riferimento è necessario utilizzare il metodo Cells di un oggetto Worksheet in un'istruzione Set. Per ulteriori informazioni su oggetti creabili esternamente e dipendenti, vedere "Spostamenti nei modelli di oggetti" più avanti in questo capitolo.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1021 �

Se la libreria dei tipi include la classe dell'oggetto, è possibile aumentare la velocità di esecuzione dell'applicazione creando un riferimento all'oggetto in cui è utilizzata una variabile di tale classe. In caso contrario, è necessario utilizzare una variabile della classe generica Object, che comporta un'associazione tardiva. Per ulteriori informazioni, vedere "Riferimenti all'oggetto più rapidi".

�Û	Per creare un riferimento a un oggetto definito in una libreria dei tipi

Scegliere Riferimenti dal menu Progetto.

Nella finestra di dialogo Riferimenti selezionare il nome del componente ActiveX contenente gli oggetti che si desidera utilizzare nell'applicazione.

Per cercare il file della libreria dei tipi contenente l'oggetto desiderato, è possibile scegliere il pulsante Sfoglia. L'estensione dei file di libreria può essere .tlb o .olb. Le librerie dei tipi possono inoltre essere disponibili in file eseguibili (.exe) e librerie a collegamento dinamico (.dll). È pertanto possibile eseguire la ricerca specificando anche queste estensioni.

Quando non si è certi se un'applicazione supporti ActiveX e fornisca una libreria dei tipi, è consigliabile aggiungere un riferimento tramite il pulsante Sfoglia. Se �il riferimento ha esito negativo, verrà visualizzato un messaggio di errore in cui �si avvisa che non è possibile aggiungere il riferimento al file specificato a indicare che la libreria dei tipi non esiste. Per ulteriori informazioni sulla gestione di oggetti non associati a una libreria dei tipi, vedere "Creazione di riferimenti a oggetti" più indietro in questo capitolo.



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1022 �

Scegliere Visualizzatore oggetti dal menu Visualizza. Verrà visualizzata la libreria dei tipi a cui è stato fatto riferimento. Selezionare la libreria dei tipi appropriata dall'elenco Progetto/libreria. Nell'applicazione è possibile utilizzare tutti gli oggetti, i metodi e le proprietà elencate nel Visualizzatore oggetti.

Per ulteriori informazioni sull'utilizzo del Visualizzatore oggetti, vedere "Ricerca delle librerie dei tipi di componenti ActiveX".

Dichiarare una variabile oggetto della classe dell'oggetto. Per fare riferimento a un oggetto Chart di Microsoft Excel, ad esempio, è possibile dichiarare una variabile della classe Excel.Chart.

Dim xlChart As Excel.Chart



Per ulteriori informazioni, vedere "Dichiarazione di variabili oggetto" più avanti �in questo capitolo.

Assegnare alla variabile un riferimento all'oggetto specificando la parola chiave New, CreateObject o GetObject in un'istruzione Set. Per ulteriori informazioni, vedere "Assegnazione di riferimenti all'oggetto a una variabile" più avanti in questo capitolo.

Nel caso di oggetti dipendenti, assegnare il riferimento utilizzando nell'istruzione Set un metodo di un oggetto di livello superiore.



�Û	Per creare un riferimento a un oggetto non definito in una libreria dei tipi

Dichiarare una variabile oggetto del tipo di dati Object.

Dato che l'oggetto non è associato a una libreria dei tipi, non è possibile visualizzarne le proprietà, i metodi e gli eventi tramite il Visualizzatore oggetti. �È infatti necessario sapere quali sono le proprietà, i metodi e gli eventi disponibili per l'oggetto, compresi i metodi per la creazione di riferimenti a oggetti dipendenti.

Per ulteriori informazioni, vedere "Dichiarazione di variabili oggetto" più avanti �in questo capitolo.

Assegnare alla variabile un riferimento all'oggetto utilizzando CreateObject o GetObject in un'istruzione Set. Per ulteriori informazioni, vedere "Assegnazione �di riferimenti all'oggetto a una variabile" più avanti in questo capitolo.

Nel caso di oggetti dipendenti, assegnare il riferimento utilizzando nell'istruzione Set un metodo di un oggetto di livello superiore.



Riferimenti ambigui e priorità tra riferimenti

� xe "riferimenti ambigui" �� xe "oggetti:gestione dei riferimenti ambigui"\\€PGCH10.CSF-1023 �

Quando si fa riferimento a una costante o a un oggetto nel codice, viene automaticamente eseguita la ricerca della classe della costante o oggetto in ciascuna delle librerie dei tipi selezionate nella finestra di dialogo Riferimenti nello stesso ordine in cui sono visualizzate. Se due librerie dei tipi includono costanti o classi �con nomi identici, viene utilizzata la definizione inclusa nella libreria dei tipi che nell'elenco della casella Riferimenti disponibili appare prima delle altre.

Figura 10.1   La finestra di dialogo Riferimenti 

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp10001.eps \* MERGEFORMAT ���

�

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1024 �

Il metodo migliore per la gestione di riferimenti potenzialmente ambigui consiste nello specificare in modo esplicito la libreria dei tipi contenente la costante o classe che si utilizza. La costante vbCancel, ad esempio, restituisce valori diversi a seconda che sia inclusa in una libreria dei tipi di Visual Basic o di Visual Basic, Applications Edition. Il codice seguente include riferimenti completi e ambigui alla costante vbCancel:

' Stampa la costante vbCancel di Visual Basic.

Debug.Print "VB.vbCancel = "; VB.vbCancel

' Stampa la costante vbCancel di Visual Basic, 

' Applications Edition.

Debug.Print "VBA.vbCancel = "; VBA.vbCancel

' Il riferimento ambiguo stampa il valore di vbCancel

' più alto incluso nella libreria dei tipi visualizzata 

' prima delle altre nell'elenco Riferimenti 

' disponibili.

Debug.Print "vbCancel = "; vbCancel



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1025 �

Il codice seguente include dichiarazioni complete e ambigue di una variabile oggetto Application. Se nell'elenco Riferimenti disponibili la voce Microsoft Word appare prima di Microsoft Excel, xlApp2 viene dichiarata utilizzando la classe Application �di Microsoft Word anziché di Microsoft Excel.

' Dichiarazione completa di variabile oggetto.

Dim xlApp1 As Excel.Application

' Dichiarazione ambigua di variabile oggetto.

Dim xlApp2 As Application



' Assegna un riferimento all'oggetto.

Set xlApp1 = New Excel.Application

' Genera un errore di non corrispondenza dei tipi.

Set xlApp2 = xlApp1



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1026 �

Nella finestra di dialogo Riferimenti sono disponibili due pulsanti Priorità che consentono di spostare una libreria dei tipi verso l'alto nell'elenco, in modo che �le corrispondenti costanti e classi vengano individuate prima delle costanti e classi �con nome identico, ma appartenenti a una libreria successiva dell'elenco. Se si modifica l'ordine di priorità in questo modo ed esistono altri riferimenti ambigui, possono verificarsi problemi imprevisti. In generale, è consigliabile specificare �la libreria dei tipi in modo esplicito in tutti i riferimenti. 

Nota   La sintassi Excel.Application per fare riferimento alla classe Application di Microsoft Excel non è supportata nelle versioni precedenti a Microsoft Excel 97. Per fare riferimento alla classe Application di Microsoft Excel 5.0 e Microsoft Excel 95, utilizzare invece la sintassi [_Excel.Application]. Ad esempio:



Set xlApp = New [_Excel.Application]

�Ricerca delle librerie dei tipi di componenti ActiveX

� xe "librerie dei tipi:scorrimento delle librerie dei tipi di componenti ActiveX" �� xe "componenti Active X:scorrimento delle librerie di tipi di componenti"\\€PGCH10.CSF-1027 �

Se un componente ActiveX fornisce una libreria dei tipi, è possibile visualizzare le classi del componente, nonché le proprietà, i metodi, gli eventi e le costanti associate agli oggetti di ciascuna classe, nel Visualizzatore oggetti.

Û	Per visualizzare le classi disponibili in una libreria dei tipi di un componente ActiveX

Aggiungere nel progetto Visual Basic un riferimento alla libreria dei tipi.

Per ulteriori informazioni, vedere "Creazione di riferimenti a oggetti" più avanti �in questo capitolo.

Aprire il Visualizzatore oggetti e selezionare il nome della libreria dei tipi dall'elenco Progetto/libreria.

Nell'elenco Classi del Visualizzatore oggetti verranno visualizzate le classi disponibili.



Figura 10.2   Il Visualizzatore oggetti

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp10002.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1028 �

Per visualizzare le classi disponibili nella libreria dei tipi degli oggetti di accesso �ai dati (DAO), ad esempio, è necessario aggiungere un riferimento alla libreria �nella finestra di dialogo Riferimenti e selezionare DAO dall'elenco Progetto/libreria nel Visualizzatore oggetti.

�Û	Per visualizzare i membri di una classe

Selezionare il nome della classe desiderata dall'elenco Classi nel Visualizzatore oggetti.

Nell'elenco Membri di del Visualizzatore oggetti verranno visualizzati i membri della classe.



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1029 �

Per trovare informazioni di una classe o membro specifico di una libreria dei tipi, �è possibile utilizzare la funzione di ricerca del Visualizzatore oggetti.

Û	Per utilizzare la funzione di ricerca

Nella casella di testo Testo da cercare digitare il testo che si desidera trovare, quindi scegliere il pulsante Trova.

Nella casella Risultati ricerca del Visualizzatore oggetti verranno visualizzate �le librerie, le classi e i membri restituiti dalla ricerca.



Dichiarazione di variabili oggetto

� xe "variabili oggetto:dichiarazione per componenti ActiveX" �� xe "componenti Active X:dichiarazione di variabili dell'oggetto"\\€PGCH10.CSF-1030 �

Per poter utilizzare le proprietà, i metodi e gli eventi di un oggetto fornito da un componente ActiveX, è necessario dichiarare una variabile oggetto. La modalità �di dichiarazione varia a seconda che il componente ActiveX fornisca o menu una libreria dei tipi.

Û	Per dichiarare una variabile per un oggetto definito in una libreria dei tipi

Aggiungere nel progetto Visual Basic un riferimento alla libreria dei tipi. �Per ulteriori informazioni sull'aggiunta di un riferimento a una libreria dei tipi, vedere "Creazione di riferimenti a oggetti" più indietro in questo capitolo.

Nella dichiarazione della variabile specificare il nome di una classe fornita dalla libreria dei tipi. Dichiarando una variabile oggetto per una classe specifica, è possibile rendere più veloci i riferimenti all'oggetto. Utilizzare la seguente sintassi:

Dim variabile As [New] classe



L'argomento classe può essere composto da due parti, nel formato componente.classe.

Parte�Descrizione����componente�Nome del componente che fornisce l'oggetto. Le scelte disponibili sono visualizzate nell'elenco Progetto/libreria del Visualizzatore oggetti. ��classe�Nome della classe dell'oggetto, fornito dalla libreria dei tipi del componente. Le scelte disponibili sono visualizzate nell'elenco �Classi del Visualizzatore oggetti.��

�

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1031 �

È possibile, ad esempio, dichiarare una variabile per un oggetto Chart di Microsoft Excel in uno dei modi seguenti:

Dim xlChart As Chart

Dim xlChart As Excel.Chart



� xe "New, parola chiave:effetti sulla velocità dell'applicazione" �� xe "applicazioni:effetti della parola chiave New sulla velocità" �� xe "ottimizzazione:effetti della parola chiave New" �� xe "variabili oggetto:dichiarazione con la parola chiave New"\\€PGCH10.CSF-1032 �

Se si dichiara una variabile oggetto specificando la parola chiave New, la prima volta che si utilizza la variabile verrà automaticamente creato un oggetto e assegnato un riferimento all'oggetto. Nelle seguenti istruzioni viene assegnato un riferimento a un nuovo oggetto tabella DAO alla variabile tdfOrders impostando la proprietà Name della tabella su "Ordini":

Dim tdfOrders As New TableDef

tdfOrders.Name = "Ordini"



Nota   Quando si utilizzano variabili dichiarate con la parola chiave New, l'esecuzione dell'applicazione potrebbe essere rallentata. Per ogni variabile dichiarata in questo modo, infatti, viene verificato se alla variabile è già stato assegnato o meno un riferimento all'oggetto.



Û	Per dichiarare una variabile oggetto per un oggetto non definito in una libreria dei tipi

Dichiarare una variabile oggetto della classe generica Object nel modo seguente:

Dim variabile As Object



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1033 �

Nella dichiarazione seguente, ad esempio, è possibile utilizzare la variabile objAny per un oggetto Chart di Microsoft Excel o per qualsiasi altro oggetto fornito da un componente ActiveX:

Dim objAny As Object



� xe "variabili oggetto:classe specifica e classe generica"\\€PGCH10.CSF-1034 �

La differenza principale tra la dichiarazione di una variabile di una classe specifica �e la dichiarazione di una variabile della classe generica Object è la modalità con �cui ActiveX associa la variabile all'oggetto. Quando si dichiara una variabile della classe generica Object, deve essere utilizzata l'associazione tardiva, mentre quando �si dichiara una variabile oggetto di una classe specifica, viene utilizzata l'associazione anticipata, con cui i riferimenti all'oggetto risultano più rapidi. Per ulteriori informazioni, vedere "Riferimenti all'oggetto più rapidi" più avanti in questo capitolo.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1035 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sulla dichiarazione di variabili oggetto, vedere "Istruzione Dim" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea. Per ulteriori informazioni sull'assegnazione di un riferimento all'oggetto a �una variabile, vedere "Assegnazione di riferimenti all'oggetto a una variabile".



�Assegnazione di riferimenti all'oggetto a una variabile

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1036 �

Dopo aver dichiarato una variabile oggetto, per poter utilizzare le proprietà, i metodi e gli eventi dell'oggetto, è necessario assegnare alla variabile un riferimento all'oggetto. Per eseguire questa operazione, è possibile procedere in modi diversi:

Se la variabile è stata dichiarata specificando la parola chiave New, la prima volta che si utilizza la variabile, a essa viene automaticamente assegnato un nuovo riferimento all'oggetto.

È possibile assegnare un riferimento a un nuovo oggetto in un'istruzione Set specificando la parola chiave New o la funzione CreateObject.

È possibile assegnare un riferimento a un oggetto nuovo o esistente in un'istruzione Set utilizzando la funzione GetObject.



Assegnazione di riferimenti all'oggetto specificando �la parola chiave New

� xe "New, parola chiave:assegnazione di riferimenti alle variabili oggetto" �� xe "variabili oggetto:assegnazione di riferimenti con la parola chiave New"\\€PGCH10.CSF-1037 �

Se il componente ActiveX fornisce una libreria dei tipi, per creare un nuovo oggetto �e assegnare un riferimento all'oggetto a una variabile oggetto è possibile specificare �la parola chiave New in una dichiarazione di variabile o in un'istruzione Set.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1038 �

Con questo tipo di dichiarazione, la prima volta che si utilizza la variabile viene automaticamente creato un nuovo oggetto. Per ulteriori informazioni, vedere "Dichiarazione di variabili oggetto".

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1039 �

È inoltre possibile utilizzare la parola chiave New in un'istruzione Set per assegnare un riferimento a un nuovo oggetto della classe specificata. Nelle seguenti istruzioni viene assegnato un riferimento a un nuovo oggetto tabella DAO alla variabile tdfOrders, impostando la proprietà Name della tabella su "Ordini":

Dim tdfOrders As DAO.TableDef

Set tdfOrders = New DAO.TableDef

tdfOrders.Name = "Ordini"



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1040 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Istruzione Dim" o "Istruzione Set" in Riferimento �al linguaggio nella Documentazione in linea.



�Assegnazione di riferimenti all'oggetto utilizzando CreateObject

� xe "variabili oggetto:funzione CreateObject" �� xe "ID programmatico per fogli di lavoro di Microsoft Excel" �� xe "componenti Active X:funzione CreateObject"\\€PGCH10.CSF-1041 �

Indipendentemente dal fatto che un componente ActiveX fornisca o meno una �libreria dei tipi, per creare un nuovo oggetto e assegnare a una variabile oggetto un riferimento all'oggetto è possibile utilizzare la funzione CreateObject in un'istruzione Set e specificare l'identificatore programmatico dell'oggetto come argomento della funzione. L'oggetto a cui si desidera accedere deve essere creabile esternamente.

Û	Per assegnare un riferimento all'oggetto utilizzando CreateObject

Utilizzare la seguente sintassi di CreateObject.

Set variabileoggetto = CreateObject("IDprog")



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1042 �

L'argomento IDprog è in genere il nome completo della classe per l'oggetto da creare, ad esempio, Word.Document. In certi casi può essere tuttavia un elemento diverso. Nel caso di un oggetto Microsoft Excel, ad esempio, è "Sheet" anziché "Worksheet".

� xe "componenti Active X:esempio di oggetto di Microsoft Excel"\\€PGCH10.CSF-1043 �

Il seguente codice avvia Microsoft Excel e definisce la variabile xlApp per �fare riferimento a un oggetto della classe Application. L'argomento "Excel.Application" identifica in modo completo Application come una �classe definita da Microsoft Excel:

Dim xlApp As Excel.Application

Set xlApp = CreateObject("Excel.Application")



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1045 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Funzione CreateObject" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Assegnazione di un riferimento all'oggetto utilizzando GetObject

� xe "variabili oggetto:funzione GetObject, esempio"\\€PGCH10.CSF-1046 �

La funzione GetObject viene in genere utilizzata per l'assegnazione di riferimenti a oggetti esistenti, ma è possibile utilizzarla anche per l'assegnazione a nuovi oggetti.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1047 �

Per assegnare un riferimento a un oggetto esistente, è necessario utilizzare la seguente sintassi:

Set variabileoggetto = GetObject([percorso] [, IDprog])



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1048 �

L'argomento percorso può essere il percorso di un file esistente o una stringa vuota oppure può essere omesso. In quest'ultimo caso, è necessario specificare l'argomento IDprog. Se si specifica il percorso di un file esistente, la funzione GetObject crea �un oggetto utilizzando le informazioni memorizzate nel file. Se per l'argomento si specifica una stringa vuota, la funzione GetObject crea un nuovo oggetto della classe il cui identificatore programmatico è il valore di IDprog, esattamente come con la funzione CreateObject. Nella tabella seguente sono indicati i risultati ottenuti utilizzando la funzione GetObject.

�

Se il componente ActiveX è in esecuzione�Risultato����Set X = GetObject(, "MySrvr.Application")�X fa riferimento a un oggetto Application esistente.��Set X = GetObject("", "MySrvr.Object")�X fa riferimento a un nuovo oggetto creabile esternamente.

��Se il componente ActiveX non è in esecuzione�Risultato����Set X = GetObject(, "MySrvr.Object")�Viene restituito un errore.��Set X = GetObject("", "MySrvr.Object")�Il componente ActiveX (MySrvr) viene avviato e X fa riferimento �a un nuovo oggetto.��

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1049 �

Nel codice seguente la variabile wrdApp fa riferimento a un oggetto Application �di Microsoft Word in esecuzione:

Dim wdApp As Word.Application

Set wdApp = GetObject("", "Word.Application")



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1050 �

In modo analogo alla funzione CreateObject, l'argomento "Word.Application" �è l'identificatore programmatico della classe Application definita da Microsoft Word. �Se più istanze di Microsoft Word sono in esecuzione, non è possibile prevedere a quale istanza wdApp farà riferimento.

� xe "file di documento composto" �� xe "componenti Active X:file di documento composto"\\€PGCH10.CSF-1051 �

Importante   È inoltre possibile utilizzare la funzione GetObject per assegnare un riferimento a un oggetto in un file di documento composto. Un file di documento composto include riferimenti a più tipi di oggetti, può includere, ad esempio, un foglio di lavoro, testo e bitmap.



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1052 �

Il codice seguente avvia l'applicazione per fogli di lavoro e apre il file Entrate.xls:

Dim xlBook As Excel.Workbook

Set xlBook = GetObject("C:\Contabil\Entrate.xls")



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1053 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Funzione GetObject" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Riferimenti all'oggetto più rapidi

� xe "ottimizzazione:riferimenti ai componenti ActiveX" �� xe "componenti Active X:server out-of-process" �� xe "componenti Active X:ottimizzazione dei riferimenti agli oggetti"\\€PGCH10.CSF-1054 �

Per rendere più veloce l'esecuzione delle applicazioni Visual Basic, è possibile ottimizzare la modalità di risoluzione dei riferimenti all'oggetto. La velocità con cui vengono gestiti i riferimenti all'oggetto in Visual Basic dipende dai seguenti fattori:

Se il componente ActiveX è stato implementato come server in-process o �out-of-process. 

Se un riferimento all'oggetto è ad associazione tardiva o anticipata.



�

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1055 �

In generale, i componenti implementati come parte di un file eseguibile (file .exe) sono server out-of-process e vengono eseguiti in un processo distinto, mentre quelli implementati come libreria a collegamento dinamico sono server in-process e vengono eseguiti nello stesso processo dell'applicazione client.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1056 �

Le applicazioni che utilizzano server in-process in genere sono più veloci di quelle che utilizzano server out-of-process in quanto possono utilizzare le proprietà, i metodi e gli eventi di un oggetto all'interno di uno stesso processo. Per ulteriori informazioni su server in-process e out-of-process, vedere "Server in-process e out-of-process".

� xe "variabili oggetto:riferimenti ad associazione anticipata o tardiva"\\€PGCH10.CSF-1057 �

I riferimenti all'oggetto sono ad associazione anticipata se utilizzano variabili oggetto dichiarate come variabili di una classe specifica, mentre sono ad associazione tardiva se utilizzano variabili oggetto dichiarate come variabili della classe generica Object. �I riferimenti che utilizzano variabili ad associazione anticipata vengono in genere eseguiti più rapidamente di quelli che utilizzano variabili ad associazione tardiva.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1058 �

È possibile, ad esempio, assegnare un riferimento a un oggetto Project a una delle seguenti variabili:

Dim xlApp1 As Excel.Application

Set xlApp1 = New Excel.Application



Dim xlApp2 As Object

Set xlApp2 = CreateObject("Excel.Application")



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1059 �

Il codice in cui è utilizzata la variabile xlApp1 è ad associazione anticipata e viene eseguito più rapidamente del codice in cui è utilizzata la variabile ad associazione tardiva xlApp2.

Associazione tardiva

� xe "oggetti:associazione anticipata e tardiva" �� xe "associazione:tardiva"\\€PGCH10.CSF-1060 �

Quando si dichiara una variabile As Object, in fase di compilazione non è possibile identificare il tipo di riferimento all'oggetto incluso nella variabile. In questo caso, viene utilizzata l'associazione tardiva, ovvero viene determinato in fase di esecuzione se per l'oggetto sono o meno disponibili le proprietà e i metodi utilizzati nel codice.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1061 �

Il codice seguente, ad esempio, viene compilato senza alcun errore sebbene faccia riferimento a un metodo che non esiste. Viene infatti utilizzata una variabile oggetto ad associazione tardiva, ovvero la verifica dell'esistenza del metodo viene eseguita solo in fase di esecuzione e soltanto in tale momento verrà generato un errore di �run-time:

Dim xlApp As Object

Set xlApp = CreateObject("Excel.Application")

xlApp.TheImpossibleMethod	' Il metodo non esiste.



�

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1062 �

L'esecuzione di questo codice risulta più lenta di quella del codice contenente �una variabile oggetto ad associazione anticipata. Nell'eseguibile compilato è infatti necessario includere codice che consenta di stabilire in fase di esecuzione se per l'oggetto Application di Microsoft Excel è disponibile il metodo TheImpossibleMethod.

� xe "associazione:anticipata"\\€PGCH10.CSF-1063 �

Anche se l'associazione tardiva rappresenta il metodo più lento per la chiamata delle proprietà e dei metodi di un oggetto, in alcune situazioni è necessario utilizzarla. Si supponga di scrivere una funzione in cui è utilizzata una variabile oggetto per eseguire operazioni su una delle varie classi di oggetti disponibili. In questo caso, non sapendo quale classe dell'oggetto verrà assegnata alla variabile, è necessario dichiarare una variabile ad associazione tardiva utilizzando As Object.

Associazione anticipata

� xe "oggetti:associazione anticipata e tardiva"\\€PGCH10.CSF-1064 �

Se in fase di compilazione è possibile identificare a quale oggetto appartiene una determinata proprietà o metodo, il riferimento all'oggetto può essere risolto in fase �di compilazione. L'eseguibile compilato include solo il codice per la chiamata di proprietà, metodi ed eventi dell'oggetto. In questo caso viene eseguita l'associazione anticipata.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1065 �

Le variabili oggetto dichiarate utilizzando la classe che definisce l'oggetto possono includere solo riferimenti all'oggetto di tale classe. Per il codice contenente tali variabili, viene utilizzata l'associazione anticipata.

� xe "ottimizzazione:velocizzazione del recupero delle proprietà con l'associazione anticipata"\\€PGCH10.CSF-1066 �

Questo tipo di associazione consente di ridurre in modo notevole i tempi richiesti �per l'impostazione o il recupero del valore di una proprietà, in quanto l'overhead �della chiamata può rappresentare buona parte del tempo totale. Per le chiamate di metodi, il miglioramento varia a seconda della complessità del metodo. Il grado di miglioramento maggiore si ottiene con metodi brevi, in cui l'overhead della chiamata �è paragonabile al tempo richiesto per completare l'operazione.

Proprietà, metodi ed eventi dei componenti ActiveX

� xe "variabili oggetto:dichiarazione con la parola chiave WithEvents" �� xe "variabili oggetto:gestione di proprietà e metodi"\\€PGCH10.CSF-1067 �

Dopo aver assegnato a una variabile oggetto un riferimento all'oggetto, la variabile può essere utilizzata per la gestione delle proprietà e dei metodi dell'oggetto. È inoltre possibile dichiarare una variabile oggetto specificando la parola chiave WithEvents �e utilizzare quindi la variabile in modo che l'applicazione risponda agli eventi dell'oggetto.

�Proprietà e metodi

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1068 �

È possibile utilizzare la sintassi oggetto.proprietà per impostare e restituire i valori della proprietà dell'oggetto oppure la sintassi oggetto.metodo per utilizzare i metodi sull'oggetto. La proprietà Caption dell'oggetto Application, ad esempio, può essere impostata nel modo seguente:

Dim xlApp As Excel.Application

Set xlApp = New Excel.Application

xlApp.Caption = "PrimoOggetto"



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1069 �

Nota   La sintassi Excel.Application per il riferimento alla classe Application di Microsoft Excel non viene supportata nelle versioni precedenti a Microsoft Excel 97. Per fare riferimento alla classe Application di Microsoft Excel in Microsoft Excel 5.0 e Microsoft Excel 95, utilizzare la sintassi [_ExcelApplication], ad esempio:

Set xlApp = New [_ExcelApplication]



È possibile richiamare il metodo Quit dell'oggetto Application di Microsoft Excel �nel modo seguente:

xlApp.Quit



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1070 �

È possibile impostare la proprietà Caption dell'oggetto Application nel modo seguente:

xlApp.Caption = "PrimoOggetto"



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1071 �

In generale, per metodi o proprietà di oggetti definiti da altre applicazioni o progetti, �è consigliabile utilizzare riferimenti quanto più specifici possibile. Ad esempio:

' Nome di proprietà completo che imposta

' il titolo della finestra di Microsoft Project.

Dim pjWindow As Project.Window

' Recupera un riferimento al primo oggetto Window.

Set pjWindow = ActiveProject.Windows(1)

pjWindow.Caption = "Titolo progetto"



' Con un nome non completo viene utilizzato il 

' primo oggetto per cui è disponibile una proprietà

' Caption, in questo caso, Form1.

Caption = "Titolo di Microsoft Form1"



Nota   Se nell'applicazione Visual Basic è necessario importare dati binari che si desidera vengano condivisi tra le applicazioni tramite ActiveX, i dati devono essere memorizzati in una matrice Byte. Se si assegnano i dati binari a una stringa e si cerca quindi di passarli a un oggetto di automazione che accetta stringhe, la conversione dei dati potrebbe non essere eseguita correttamente. Per ulteriori informazioni sui tipi di dati, vedere il capitolo 5 "Nozioni fondamentali sulla programmazione".



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1072 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sull'utilizzo delle proprietà e �dei metodi di un oggetto, vedere il capitolo 9 "Programmazione ad oggetti".



�Risposta agli eventi di un oggetto

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1073 �

Le applicazioni Visual Basic rispondono non solo agli eventi generati in oggetti Visual Basic, ma anche agli eventi di oggetti forniti dai componenti ActiveX. Se, ad esempio, viene generato un evento in una cartella di lavoro di Microsoft Excel, nell'applicazione verrà visualizzata una finestra di messaggio.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1074 �

Per fare in modo che un'applicazione risponda agli eventi di un oggetto, è necessario aggiungere codice nella routine di eventi dell'oggetto. Le routine di eventi degli oggetti forniti da componenti non sono tuttavia immediatamente disponibili in Visual Basic. È infatti necessario dichiarare una variabile oggetto specificando la parola chiave WithEvents.

� xe "componenti Active X:risposta agli eventi" �� xe "proprietà:impostazione mediante le variabili degli oggetti"\\€PGCH10.CSF-1075 �

La variabile oggetto così dichiarata viene utilizzata nella finestra del codice di Visual Basic per visualizzare le routine di eventi dell'oggetto in cui è quindi possibile aggiungere codice per la risposta agli eventi dell'oggetto. Con l'assegnazione alla variabile di un riferimento all'oggetto, viene stabilita una connessione tra la variabile �e l'oggetto in fase di esecuzione.

Û	Per creare una routine di eventi per un oggetto fornito da un componente

Aggiungere nel progetto Visual Basic un riferimento alla libreria dei tipi del componente. Per ulteriori informazioni sull'aggiunta di riferimenti alle librerie �dei tipi, vedere "Creazione di riferimenti a oggetti".

Nella sezione Dichiarazioni di un modulo standard, dichiarare una variabile oggetto specificando la parola chiave WithEvents. Ad esempio:

Dim WithEvents xlBook As Excel.Workbook



Il nome della variabile oggetto verrà aggiunto nella casella Oggetto della finestra del codice. Quando si seleziona il nome, le routine di eventi dell'oggetto corrispondente vengono visualizzate nell'elenco Routine.

Selezionare una routine di eventi e aggiungervi il codice che si desidera eseguire quando l'evento viene generato.

Si supponga che l'applicazione Visual Basic si basi sui dati visualizzati in una cartella di lavoro di Microsoft Excel per la quale è già stata dichiarata la variabile xlBook con WithEvents. In corrispondenza della chiusura della cartella di lavoro, è possibile visualizzare un messaggio e impedire che la cartella di lavoro venga chiusa aggiungendo il seguente codice nella routine di eventi xlBook_BeforeClose dell'applicazione:

�Private Sub xlBook_BeforeClose(Cancel As Boolean)

	' Nasconde la finestra di Microsoft Excel in modo 

	' che il messaggio venga visualizzato.

	xlBook.Application.Visible = False

	' Visualizza il messaggio.

	MsgBox "Questa cartella di lavoro deve 

	rimanere aperta."

	' Visualizza la finestra di Microsoft Excel.

	xlBook.Application.Visible=True

	' Imposta l'argomento Cancel della routine 

	' di eventi su True, eliminando l'evento.

	Cancel = True

End Sub



Assegnare alla variabile oggetto WithEvents un riferimento all'oggetto.

Nella routine di eventi Form_Load del form di Visual Basic, è possibile aggiungere, ad esempio, il seguente codice per assegnare alla variabile xlBook �un riferimento alla cartella di lavoro di Microsoft Excel Vendite.xls:

Private Sub Form_Load()

	Set xlBook = GetObject("Vendite.xls")

	' Visualizza Microsoft Excel e la finestra

	' del foglio di lavoro

	xlBook.Application.Visible = True

	xlBook.Windows(1).Visible = True

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1076 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Istruzione Dim" in Riferimento al linguaggio �nella Documentazione in linea.



Rilascio di componenti ActiveX

� xe "memoria:rilascio di componenti ActiveX" �� xe "variabili oggetto:cancellazione" �� xe "componenti Active X:rilascio dalla memoria"\\€PGCH10.CSF-1077 �

Dopo aver completato le operazioni con un oggetto, è necessario cancellare �le variabili che fanno riferimento all'oggetto in modo che questo possa essere rilasciato dalla memoria. Per cancellare una variabile oggetto, è necessario �impostarla su Nothing. Ad esempio:

Dim acApp As Access.Application

Set acApp = New Access.Application

MsgBox acApp.SysCmd(acSysCmdAccessVer)

Set acApp = Nothing



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1078 �

Tutte le variabili oggetto vengono automaticamente cancellate quando sono esterne alla corrispondente area di validità. Se si desidera che le variabili mantengano il proprio valore in tutte le routine, è necessario utilizzare una variabile pubblica o �a livello di form oppure creare routine che restituiscono l'oggetto. Il codice �seguente illustra come utilizzare una variabile pubblica:

�Public wdApp as Word.Application

.

.

.

' Crea un oggetto Word e avvia Microsoft Word.

Set wdApp = New Word.Application

.

.

.

' Microsoft Word viene chiuso solo quando si esce 

' dall'applicazione o quando il riferimento viene 

' impostato su Nothing:

Set wdApp = Nothing



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1079 �

È inoltre importante impostare tutti i riferimenti all'oggetto su Nothing, compresi �i riferimenti a oggetti dipendenti. Ad esempio:

Dim xlApp As Excel.Application

Dim xlBook As Excel.Workbook

Set xlApp = New Excel.Application

Set xlBook = xlApp.Workbooks.Add

Set xlApp = Nothing	' xlBook potrebbe ancora 

							' includere un riferimento 

							' all'oggetto.

Set xlBook = Nothing	' Tutti i riferimenti sono 

							' stati cancellati.



Spostamenti nei modelli di oggetti

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1080 �

La gamma dei componenti va da componenti con codice semplice o controlli ActiveX a componenti di grandi dimensioni, quali Microsoft Excel e l'interfaccia di programmazione Microsoft Data Access Object (DAO), che espongono un elevato numero di oggetti.

� xe "oggetti:accesso" �� xe "componenti Active X:gerarchia degli oggetti"\\€PGCH10.CSF-1081 �

Ciascun oggetto occupa una posizione specifica nella gerarchia degli oggetti del componente ed è possibile accedervi in due modi diversi:

In modo diretto se l'oggetto è creabile esternamente.

In modo indiretto se l'oggetto è dipendente. Per questi oggetti, è possibile ottenere un riferimento dall'oggetto di livello superiore nella gerarchia del componente.



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1082 �

Il Visualizzatore oggetti rappresenta lo strumento migliore per eseguire spostamenti in una gerarchia degli oggetti, a condizione che il componente fornisca una libreria degli oggetti.

�Spostamenti nella gerarchia degli oggetti

� xe "oggetti:spostamento all'interno della gerarchia"\\€PGCH10.CSF-1083 �

Come descritto in precedenza, per spostarsi verso il basso in una gerarchia degli oggetti, è necessario impostare riferimenti a oggetti dipendenti tramite oggetti creabili esternamente. È inoltre possibile utilizzare un metodo su un oggetto insieme per restituire un singolo oggetto. Per ulteriori informazioni, vedere "Operazioni con oggetti dipendenti e creabili esternamente".

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1084 �

Nella figura 10.3 è illustrato il percorso di spostamento tra gli oggetti in un'applicazione Microsoft Excel.

Figura 10.3   Spostamento verso il basso nella gerarchia degli oggetti di Microsoft Excel �tramite insiemi

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp10003.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1085 �

Per spostamenti verso l'alto, nella maggior parte delle applicazioni vengono utilizzate le proprietà Parent e Application, come illustrato nella figura 10.4.

�Figura 10.4   Spostamento verso l'alto nella gerarchia degli oggetti di Microsoft Excel �tramite le proprietà Parent e Application

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp10004.eps \* MERGEFORMAT ���

Oggetti insieme

� xe "insiemi:definizione"\\€PGCH10.CSF-1086 �

Gli oggetti insieme sono i contenitori di gruppi di altri tipi di oggetto e consentono di tenere traccia di un gruppo di oggetti dello stesso tipo. Per accedere a tutti gli oggetti Menu di un'applicazione, ad esempio, è possibile utilizzare l'oggetto insieme Menus. Per fare riferimento a tutte le cartelle di lavoro caricate in Microsoft Excel, ad esempio, è possibile utilizzare il seguente codice:

Application.Workbooks



�

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1087 �

Il termine Workbooks è nella forma plurale inglese. In base alle convenzioni di denominazione standard, infatti, il nome degli oggetti insieme corrispondono al plurale del nome del tipo di oggetti che compongono l'insieme. Per spostarsi tra �gli oggetti di un insieme, è necessario utilizzare l'istruzione For Each nel modo seguente:

Dim xlBook As Excel.Workbook

.

.

.

For Each xlBook In Application.Workbooks

	' Visualizza il nome di ciascuna cartella di 

	' lavoro.

	MsgBox xlBook.FullName

Next xlBook



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1088 �

È inoltre possibile fare riferimento a singoli oggetti di molti insiemi tramite il nome �o il numero di indice nell'insieme. L'esempio seguente mostra come fare riferimento agli oggetti Style "Normale", "Esempio" e "Titolo":

xlBook.Styles("Normale")

xlBook.Styles("Esempio")

xlBook.Styles("Titolo")



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1089 �

Se questi oggetti sono i primi tre oggetti dell'insieme Styles e tale insieme è con base zero, è inoltre possibile farvi riferimento nel modo seguente:

xlBook.Styles(0)		' Fa riferimento all'oggetto 

							' Style Normale.

xlBook.Styles(1)		' Fa riferimento all'oggetto 

							' Style Esempio.

xlBook.Styles(2)		' Fa riferimento all'oggetto 

							' Style Titolo.



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1090 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sull'utilizzo di oggetti insieme, vedere il capitolo 9 "Programmazione ad oggetti".





Operazioni con oggetti dipendenti �e creabili esternamente

� xe "componenti Active X:oggetti creabili esternamente e oggetti dipendenti"\\€PGCH10.CSF-1091 �

La modalità di creazione di riferimenti agli oggetti forniti dai componenti varia a seconda che l'oggetto sia creabile esternamente o dipendente. Nel caso di oggetti creabili esternamente, è possibile creare riferimenti in modo diretto, mentre nel caso �di oggetti dipendenti, i riferimenti vengono creati in modo indiretto tramite un metodo di un oggetto di livello superiore nella gerarchia degli oggetti del componente.

�Oggetti creabili esternamente

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1092 �

Nella gerarchia degli oggetti della maggior parte delle applicazioni di grandi dimensioni che supportano ActiveX e altri componenti ActiveX è disponibile �un oggetto creabile esternamente di primo livello che:

Consente di accedere agli altri oggetti della gerarchia

Fornisce metodi e proprietà per l'intera applicazione



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1093 �

In ciascuna delle applicazioni di Microsoft Office, ad esempio, è disponibile un oggetto Application di primo livello. L'esempio seguente illustra come assegnare riferimenti all'oggetto Application di Microsoft Excel, Microsoft Word e Microsoft Access:

Dim xlApp As Excel.Application

Dim wdApp As Word.Application

Dim acApp As Access.Application



Set xlApp = New Excel.Application

Set wdApp = New Word.Application

Set acApp = New Access.Application



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1094 �

È quindi possibile utilizzare queste variabili per accedere agli oggetti dipendenti �di ciascuna applicazione e ai corrispondenti metodi e proprietà. Per ulteriori informazioni, vedere "Creazione di riferimenti a oggetti".

� xe "Excel.Application, sintassi"\\€PGCH10.CSF-1095 �

Nota   La sintassi Excel.Application per i riferimenti alla classe Application di Microsoft Excel non è supportata nelle versioni precedenti a Microsoft Excel 97. Per fare riferimento a questa classe in Microsoft Excel 5.0 e Microsoft Excel 95, è necessario utilizzare la sintassi [_ExcelApplication]. Ad esempio:

Set xlApp = New [_ExcelApplication]



� xe "componenti Active X:gerarchia degli oggetti"\\€PGCH10.CSF-1096 �

Oltre agli oggetti creabili esternamente di primo livello, i componenti ActiveX forniscono oggetti creabili esternamente di livello gerarchico inferiore a cui è possibile accedere sia in modo diretto come oggetti creabili esternamente che in �modo indiretto come oggetti dipendenti di un oggetto creabile esternamente di livello superiore. È possibile, ad esempio, creare un riferimento all'oggetto DAO TableDef �in modo sia diretto che indiretto:

	' Crea un riferimento a daoTable1 in modo diretto.

	Dim daoTable1 As DAO.TableDef

	Set daoTable1 = New DAO.TableDef

	daoTable1.Name = "Table1"



	' Crea un riferimento a daoTable2 in modo indiretto,

	' come oggetto dipendente dell'oggetto 

	' DAO DBEngine object.



�Dim daoDBE As DAO.DBEngine

Dim daoWs As DAO.Workspace

Dim daoDb As DAO.Database

Dim daoTable2 As DAO.TableDef



Set daoDBE = DAO.DBEngine

Set daoWs = daoDBE.Workspaces(0)

Set daoDb = daoWs.CreateDatabase("db1.mdb", _

dbLangGeneral)

Set daoTable2 = daoDb.CreateTableDef("Table2")



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1097 �

Determinati oggetti forniscono un oggetto Application, a cui è tuttavia assegnato un nome diverso. Nel modulo di gestione di database Microsoft Jet in Microsoft Access, ad esempio, il nome dell'oggetto di primo livello è DBEngine.

Oggetti dipendenti

� xe "componenti Active X:oggetti dipendenti"\\€PGCH10.CSF-1098 �

È possibile ottenere un riferimento a un oggetto dipendente solo tramite una proprietà o metodo di un oggetto creabile esternamente. Gli oggetti dipendenti si trovano su un livello gerarchico inferiore ed è possibile accedervi solo utilizzando un metodo di �un oggetto creabile esternamente. Si supponga di voler ottenere un riferimento a un oggetto Button da Microsoft Excel,. Se si utilizza il codice seguente, verrà generato �un errore:

Dim xlButton As Excel.Button

Set xlButton = New Excel.Button



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1099 �

Per ottenere il riferimento, è necessario utilizzare il codice seguente:

Dim xlApp As Excel.Application

Dim xlBook As Excel.Workbook

Dim xlSheet As Excel.Worksheet

Dim xlButton As Excel.Button



Set xlApp = New Excel.Application

Set xlBook = xlApp.Workbooks.Add

Set xlSheet = xlBook.Worksheets.Add

Set xlButton = xlSheet.Buttons.Add(44, 100, 100, 44)



' È ora possibile utilizzare una proprietà dell'oggetto 

' Button.

xlButton.Caption = "PrimoPulsante"



�

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1100 �

Nella figura 10.5 è illustrato come ottenere un riferimento all'oggetto Button �in un'applicazione Visual Basic.

Figura 10.5   Accesso a oggetti dipendenti

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp10005.eps \* MERGEFORMAT ���

Gestione di errori di run-time �in componenti ActiveX

� xe "gestione degli errori:componenti ActiveX" �� xe "gestione degli errori:errore 440" �� xe "componenti Active X:gestione degli errori"\\€PGCH10.CSF-1101 �

Quando si lavora con componenti ActiveX, il codice per la gestione degli errori risulta particolarmente importante, in quanto il codice del componente viene utilizzato nell'applicazione Visual Basic. Dove possibile, è consigliabile includere codice per la gestione degli errori che potrebbero essere generati dal componente. È buona norma, ad esempio, verificare gli errori generati quando un'applicazione componente viene improvvisamente chiusa.

Function StartWord()

' Avvia Microsoft Word.

On Error Goto ErrorTrap



	' Dichiara una variabile Application di Microsoft 

	' Word e una variabile Integer per 

	' l'intercettazione degli errori.

	Dim wdApp As Word.Application

	Dim iTries As Integer



	' Assegna un riferimento all'oggetto.

	Set wdApp = New Word.Application



	' Rilascia la variabile oggetto.

	Set wdApp = Nothing



	Exit Function



�ErrorTrap:

	' Intercetta l'errore generato quando non 

	' è possibile avviare Microsoft Word.

	Select Case Err.Number

		Case 440					' Errore di automazione.

			iTries = iTries + 1

			' Esegue fino a 5 tentativi di riavvio.

			If iTries < 5 Then

				Set wdApp = New Word.Application

				Resume

			Else

				Err.Raise Number:=VBObjectError + 28765, _

				Description:= "Impossibile riavviare Word"

			End If

		Case Else

			Err.Raise Number:= Err.Number

	End Select

End Function



� xe "gestione degli errori:sulla stessa riga"\\€PGCH10.CSF-1102 �

Se nell'esempio precedente viene generato un errore diverso dall'errore 440, verrà visualizzato il messaggio di errore e generato un errore. L'applicazione che fornisce l'oggetto passa un errore specifico oppure utilizza lo stesso codice di errore utilizzato in Visual Basic per un errore diverso. In questi casi, è consigliabile utilizzare On Error Resume Next e verificare la presenza di errori immediatamente dopo l'esecuzione di ciascuna riga che potrebbe generare un errore. Questo tipo di verifica degli errori è definita gestione degli errori sulla stessa riga.

Verifica dei riferimenti all'oggetto

� xe "variabili oggetto:verifica funzionale dei riferimenti" �� xe "componenti Active X:verifica funzionale dei riferimenti agli oggetti"\\€PGCH10.CSF-1103 �

Prima di utilizzare una variabile oggetto nel codice, è possibile verificare che includa un riferimento all'oggetto valido. Per stabilire se è stato o meno assegnato un riferimento all'oggetto, è necessario utilizzare Is Nothing. Nel codice seguente viene verificato se alla variabile wdDoc è stato o meno assegnato un riferimento all'oggetto:

If wdDoc Is Nothing Then MsgBox "Nessun riferimento all'oggetto".



Is Nothing non consente tuttavia di stabilire se un riferimento all'oggetto valido non �è più disponibile. Se, ad esempio, si assegna un riferimento all'oggetto di Microsoft Word a una variabile oggetto e Microsoft Word non è più disponibile, il riferimento all'oggetto è comunque valido. In questo caso, è necessario utilizzare un gestore degli errori per intercettare l'errore che viene generato quando il codice cerca di utilizzare �la variabile.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1104 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sugli errori passati da un'applicazione, �vedere la documentazione specifica dell'applicazione. Per ulteriori informazioni sull'intercettazione degli errori, vedere il capitolo 13 "Debug del codice e gestione degli errori".





�Gestione di richieste che dipendono �da componenti ActiveX

� xe "componenti Active X:condizione di componente impegnato" �� xe "condizione di richiesta in sospeso" �� xe "server:richieste in sospeso" �� xe "componenti Active X:richieste ritardate"\\€PGCH10.CSF-1105 �

L'impostazione di una proprietà o la chiamata di un metodo di un oggetto richiede in genere una frazione di secondo. La richiesta potrebbe tuttavia non essere completata immediatamente nei casi seguenti: 

Se si richiama il metodo Close di un oggetto Workbook in Microsoft Excel mentre è aperta una finestra di dialogo, viene visualizzato un messaggio per avvertire che Microsoft Excel è impegnato e che la richiesta non può essere eseguita. A ciò può seguire una situazione di componente impegnato.

Se si richiama un metodo che esegue un'operazione lunga, quale un'operazione �di database quando il database è in piena attività, è possibile eseguire un'altra operazione mentre la prima è in sospeso. A ciò può seguire una condizione di richiesta in sospeso.

Se due o più programmi eseguono chiamate a un componente condiviso, è necessario completare una chiamata prima che ne inizi un'altra. Con i componenti questi conflitti vengono gestiti tramite la serializzazione delle richieste, ovvero tramite l'inserimento delle richieste in una coda di attesa. Anche in questo caso, può seguire una condizione di richiesta in sospeso.



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1106 �

La condizione di componente impegnato è analoga al segnale di occupato delle linee telefoniche che indica l'impossibilità di ottenere la linea in quel momento.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1107 �

La condizione di richiesta in sospeso è analoga alla situazione in cui, dopo avere ottenuto la linea, l'interlocutore continua a parlare al telefono per un tempo molto �più lungo del previsto. Se la richiesta è serializzata, la stessa condizione equivale a richiedere all'interlocutore di attendere in linea non appena questi risponde al telefono.

La condizione di componente impegnato

� xe "componenti Active X:condizione temporanea di componente impegnato"\\€PGCH10.CSF-1108 �

Un componente può rifiutare le richieste se è aperta una finestra di dialogo a scelta obbligatoria o quando l'utente sta eseguendo un'operazione di modifica. Microsoft Excel, ad esempio, rifiuta le richieste di un'applicazione client quando è in corso la modifica di una cella di un foglio di lavoro.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1109 �

In Visual Basic la condizione di server impegnato è considerata temporanea e vengono pertanto rieseguiti più tentativi per il periodo di tempo specificato, dopodiché viene visualizzata la finestra di dialogo Componente impegnato illustrata nella figura 10.6.

�Figura 10.6   La finestra di dialogo Componente impegnato

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp10007.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1110 �

In questa finestra di dialogo è possibile riprovare o annullare la richiesta oppure passare al componente e risolvere il problema, ad esempio chiudendo la finestra �di dialogo. Se l'utente sceglie Annulla, viene generato l'errore &h80010001 (RPC_E_CALL_REJECTED) nella routine in cui la richiesta è stata eseguita.

La condizione di richiesta in sospeso

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1111 �

Dopo che un componente ha accettato la richiesta, l'applicazione deve attendere fino al completamento della richiesta. Se ciò richiede tempi molto lunghi, è possibile ridurre il programma a icona o ridimensionarlo per eliminarlo dallo schermo. 

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1112 �

Dopo un breve intervallo di timeout, in risposta ai tentativi viene visualizzata la finestra di dialogo Richiesta del componente in sospeso.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1113 �

La finestra di dialogo Richiesta del componente in sospeso è leggermente diversa dalla finestra Componente impegnato, poiché il pulsante Annulla risulta disattivato, come illustrato nella figura 10.7, in quanto non è possibile annullare la richiesta in corso.

Figura 10.7   La finestra di dialogo Richiesta del componente in sospeso

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp10008.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1114 �

Il passaggio al componente risulta utile solo se questo è stato interrotto per visualizzare un messaggio di errore come risultato della richiesta. Ciò non dovrebbe verificarsi spesso, in quanto il funzionamento corretto di un componente prevede che venga restituita una condizione di errore al programma che ha eseguito la richiesta.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1115 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni, vedere "Modifica dei messaggi �di componente impegnato o di richiesta in sospeso", "Controllo degli intervalli di timeout" e "Generazione di un errore in caso di timeout di componente impegnato" più avanti in questo capitolo.



�Modifica dei messaggi di componente impegnato �o di richiesta in sospeso

� xe "server:finestra di dialogo Componente impegnato" �� xe "componenti Active X:finestra di dialogo Componente impegnato"\\€PGCH10.CSF-1116 �

Per impostazione predefinita le finestre di dialogo Componente impegnato e Richiesta del componente in sospeso includono messaggi semplici. Nei seguenti casi, tuttavia, tali finestre di dialogo potrebbero non risultare adatte:

Il programma esegue chiamate a un metodo di un oggetto fornito da un componente privo di interfaccia utente. I componenti creati in Visual Basic edizione Professional o Enterprise, ad esempio, possono essere eseguiti in background senza alcun form visibile.

Il componente chiamato è stato creato utilizzando le funzioni di automazione remota disponibili in Visual Basic edizione Enterprise e viene eseguito in un computer che si trova a una certa distanza dall'utente.

Il programma ha caricato una cartella di lavoro di Microsoft Excel utilizzando �la funzione GetObject. Quando l'utente passa a Microsoft Excel, né la cartella �di lavoro né Microsoft Excel stesso sono visibili. In questo caso il pulsante �Passa a non esegue alcuna azione.



� xe "Passa a, pulsante"\\€PGCH10.CSF-1117 �

In questi casi il pulsante Passa a non è adeguato. È inoltre possibile specificare testo diverso per uno o entrambi i messaggi di timeout. I messaggi specificati vengono visualizzati in una semplice finestra di messaggio che non include il pulsante Passa a.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1118 �

La finestra di messaggio per la condizione di richiesta in sospeso include soltanto un pulsante OK, mentre quella per la condizione di componente impegnato include un pulsante OK e un pulsante Annulla. Quando l'utente sceglie Annulla, nella routine in cui è stata eseguita la richiesta viene generato l'errore -2147418111 (&h80010001).

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1119 �

Le proprietà dell'oggetto App descritte di seguito consentono di stabilire se la finestra di dialogo Componente impegnato o Richiesta del componente in sospeso verrà o meno sostituita da una finestra di messaggio e di specificare il testo e la didascalia della finestra.

Proprietà OLEServerBusyMsgText 

� xe "server OLE:proprietà OLEServerBusyMsgText"\\€PGCH10.CSF-1120 �

Consente di specificare il testo del messaggio da visualizzare quando si verifica la condizione di componente impegnato. Impostando questa proprietà, la finestra di dialogo Componente impegnato viene sostituita con una finestra di messaggio alternativa.

Proprietà OLEServerBusyMsgTitle

� xe "server OLE:proprietà OLEServerBusyMsgTitle"\\€PGCH10.CSF-1121 �

Consente di specificare il titolo desiderato per la finestra di messaggio alternativa �per la condizione di componente impegnato nel caso venga visualizzata. La sola impostazione di questa proprietà non consente di visualizzare la finestra di messaggio alternativa.

�Proprietà OLERequestPendingMsgText

� xe "server OLE:proprietà OLERequestPendingMsgText"\\€PGCH10.CSF-1122 �

Consente di specificare il testo del messaggio da visualizzare quando si verifica �la condizione di richiesta in sospeso. Impostando questa proprietà, la finestra di messaggio alternativa verrà utilizzata in sostituzione della finestra di dialogo �Richiesta del componente in sospeso.

Proprietà OLERequestPendingMsgTitle

� xe "server OLE:proprietà OLERequestPendingMsgTitle"\\€PGCH10.CSF-1123 �

Consente di specificare il titolo desiderato per l'eventuale messaggio alternativo fornito per la condizione di richiesta in sospeso. La sola impostazione di questa proprietà non consente di visualizzare la finestra di messaggio alternativa.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1124 �

Nel codice seguente viene impostato il titolo e il testo del messaggio per le condizioni di componente impegnato e richiesta in sospeso in modo da ignorare le finestre di dialogo Componente impegnato e Richiesta del componente in sospeso:

Public Const APP_TITLE = "Applicazione dimostrativa"



Private Sub cmdLongTransaction_Click()

	On Error Goto LongTransaction_Error

	' È possibile impostare i titoli una sola volta, in 

	' Sub Main.

	App.OLEServerBusyMsgTitle = APP_TITLE



	App.OLERequestPendingMsgTitle = APP_TITLE

	' Testo dei messaggi specifici per questa 

	' richiesta.

	App.OLEServerBusyMsgText = "Il componente per _"

		& "la transazione lunga non ha risposto. " _

		& "Se l'attesa si prolunga oltre i cinque " _

		& "minuti, annullare la richiesta e " _

		& "riprovare in un secondo momento.". & vbCrLf _

		& "Chiamare i servizi di rete per verificare " _

		& "che il componente sia in esecuzione o per " _

		& "comunicare i problemi riscontrati.".

	App.OLERequestPendingMsgText = "La richiesta " _

		& "è ancora in esecuzione. " & vbCrLf _

		& "Chiamare i servizi di rete per verificare " _

		& "che il componente sia in esecuzione o per " _

		& "comunicare i problemi riscontrati.".

	' Codice per eseguire la richiesta e utilizzare i 

	' risultati...

	' ...

LongTransaction_Cleanup:

	' Codice per eseguire eventuali operazioni di 

	' pulizia...

	' ...

	Exit Sub



�LongTransaction_Error:

	If Err.Number = &h80010001 Then

		MsgBox "Transazione annullata"

	Else

		' Codice per la gestione di altri errori.

	End If

	Resume LongTransaction_Cleanup

End Sub



� xe "messaggi:limiti della lunghezza nei sistemi operativi"\\€PGCH10.CSF-1125 �

Importante   La lunghezza dei messaggi potrebbe essere limitata dal sistema operativo. �Se il sistema operativo di destinazione è Windows NT o Windows 95, è possibile utilizzare messaggi composti da più di mille caratteri. 



Controllo degli intervalli di timeout

� xe "componenti Active X:proprietà OLEServerBusyTimeout"\\€PGCH10.CSF-1126 �

È possibile impostare l'intervallo di timeout trascorso il quale vengono visualizzate �le finestre di dialogo Componente impegnato e Richiesta del componente in sospeso utilizzando le due proprietà dell'oggetto App descritte di seguito.

Proprietà OLEServerBusyTimeout 

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1127 �

Consente di stabilire per quanto tempo verranno rieseguiti i tentativi per le richieste �di automazione prima di visualizzare la finestra di dialogo Componente impegnato. �Il valore predefinito è 10000 millisecondi, ovvero 10 secondi. 

Proprietà OLERequestPendingTimeout

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1128 �

Consente di stabilire l'intervallo di attesa trascorso il quale viene fornita una risposta a clic del mouse, pressioni dei tasti e altri eventi tramite la visualizzazione della finestra di dialogo Richiesta del componente in sospeso. Il valore predefinito è 5000 millisecondi, ovvero 5 secondi.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1129 �

Il codice seguente illustra come regolare e reimpostare i valori di timeout per �una chiamata al metodo StockAnalysis di un ipotetico oggetto BusinessRules:

Public Sub SetTimeouts(ByVal lngComponentBusy As _

Long, ByVal lngRequestPending As Long)

	App.OLEServerBusyTimeout = lngComponentBusy

	App.OLERequestPendingTimeout = lngRequestPending

End Sub



Public Sub ResetTimeouts()

	App.OLEServerBusyTimeout = 10000



	App.OLERequestPendingTimeout = 5000

End Sub



�Private Sub cmdFullAnalysis_Click()

	On Error Goto FullAnalysis_Error

	' Imposta timeout molto brevi. Dopo 2 secondi,

	' l'utente viene avvisato e con la pressione dei 

	' tasti o i clic del mouse verranno visualizzate le 

	' finestre di dialogo Componente impegnato e

	' Richiesta del componente in sospeso.

	SetTimeouts 2, 2

	Me.MousePointer = vbHourglass

	gobjBusinessRules.StockAnalysis txtNYSECode.Text, _

	ATYPE_FULL

FullAnalysis_Cleanup:

	Me.MousePointer = vbDefault

	ResetTimeouts

	Exit Sub



FullAnalysis_Error:

	If Err.Number = &h80010001 Then

		MsgBox "Analisi annullata"

	Else

		' Codice per la gestione di altri errori...

	End If

	Resume FullAnalysis_Cleanup

End Sub



� xe "timeout:proprietà OLEServerBusyTimeout"\\€PGCH10.CSF-1130 �

Entrambi gli intervalli di timeout possono essere impostati su valori molto grandi �in quanto sono memorizzati come valori Long. Il valore 86.400.000 millisecondi, �ad esempio, corrisponde a un giorno, equivalente a un timeout infinito. Quando si imposta questo valore si rischia tuttavia che il programma rimanga bloccato fino a quando il componente non è più impegnato o fino a quando una richiesta in sospeso non è stata completata.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1131 �

Importante   Questi valori di timeout, essendo proprietà dell'oggetto App, hanno effetto sui documenti collegati o incorporati che utilizzano il controllo contenitore OLE o la casella degli strumenti. Se si utilizzano documenti di questo tipo e si modificano queste proprietà per una richiesta di automazione, è consigliabile ripristinare successivamente i valori.



Generazione di un errore in caso di timeout �di componente impegnato

� xe "Timeout componente impegnato" �� xe "gestione degli errori:timeout di componente impegnato"\\€PGCH10.CSF-1132 �

Per la condizione di componente impegnato, è possibile ignorare sia la finestra di dialogo Componente impegnato che il messaggio sostitutivo impostando la proprietà booleana OLEServerBusyRaiseError dell'oggetto App su True. I vari tentativi di richiesta verranno eseguiti per l'intervallo di tempo specificato in questa proprietà. Verrà quindi generato un errore nella routine in cui è stata eseguita la richiesta di automazione, come se l'utente avesse scelto il pulsante Annulla nella finestra di dialogo Componente impegnato.

�

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1133 �

L'errore restituito è –2147418111 (&h80010001). Nel gestore degli errori è quindi possibile eseguire l'operazione più adeguata, ad esempio, visualizzare una finestra �di dialogo complessa in cui sono disponibili opzioni o alternative per i vari tentativi �di richiesta.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1134 �

La proprietà OLEServerBusyRaiseError risulta particolarmente utile con i componenti creati per essere eseguiti su computer remoti collegati in rete quando si utilizza la funzione di automazione remota disponibile in Visual Basic, edizione Enterprise. �Tali componenti possono eseguire chiamate ad altri componenti. In tali chiamate la gestione degli errori deve essere eseguita senza la visualizzazione di alcun form.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1135 �

Per la condizione di richiesta in sospeso non è disponibile alcuna proprietà equivalente. Dopo che una richiesta di automazione è stata accettata dal componente, il programma client deve attendere fino al completamento della richiesta.

Interfaccia visiva dei componenti ActiveX

� xe "componenti OLE:utilizzo dell'interfaccia visiva dei componenti"\\€PGCH10.CSF-1136 �

Se un componente supporta il collegamento e l'incorporamento di oggetti (OLE), è possibile collegare o incorporare un oggetto nell'applicazione senza scrivere alcun codice semplicemente utilizzando l'interfaccia visiva del componente. Per eseguire questa operazione, è possibile procedere in due modi diversi:

Aggiungere un controllo contenitore OLE nell'applicazione e inserirvi quindi un oggetto.

Aggiungere la classe dell'oggetto nella casella degli strumenti e aggiungere quindi un oggetto di tale classe nell'applicazione esattamente come quando si inserisce un controllo nei form.



Inserimento di un oggetto tramite il controllo �contenitore OLE

� xe "controlli contenitore OLE" �� xe "componenti Active X:controlli contenitore OLE"\\€PGCH10.CSF-1137 �

Il controllo contenitore OLE consente di utilizzare l'interfaccia visiva dell'oggetto �con la massima flessibilità. Tramite il controllo contenitore OLE, è possibile:

Creare un segnaposto per l'oggetto nell'applicazione. È possibile creare l'oggetto che appare all'interno del controllo contenitore OLE in fase di esecuzione o modificare un oggetto inserito nel controllo contenitore OLE in fase di progettazione.

Creare un oggetto collegato nell'applicazione.

Associare il controllo contenitore OLE a un database.

Eseguire un'azione se l'oggetto nel controllo contenitore OLE viene spostato, ridimensionato o aggiornato.

Creare oggetti utilizzando il contenuto degli Appunti.

Visualizzare gli oggetti come icone.



�

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1138 �

Un controllo contenitore OLE può includere un solo oggetto alla volta. È possibile creare un oggetto collegato o incorporato nel controllo contenitore OLE in modi diversi. Il metodo scelto varia a seconda che l'oggetto collegato o incorporato venga creato in fase di esecuzione o in fase di progettazione. Dopo aver creato il controllo contenitore OLE nel form, è possibile inserirvi un oggetto nel modo seguente:

Utilizzare la finestra di dialogo Inserisci oggetto o Incolla speciale. Vedere "Creazione di oggetti con il controllo contenitore OLE in fase di progettazione" �e "Creazione di oggetti con il controllo contenitore OLE in fase di esecuzione".

Impostare le proprietà Class, SourceDoc e SourceItem nella finestra Proprietà. Vedere "Creazione di oggetti con il controllo contenitore OLE in fase di esecuzione".

Richiamare il metodo CreateEmbed o CreateLink. Vedere "Creazione di oggetti con il controllo contenitore OLE in fase di esecuzione".



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1139 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sull'utilizzo del controllo contenitore OLE, vedere "Utilizzo del controllo contenitore OLE" nel capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic" e "Contenitori di controlli" nel capitolo 3 "Form, controlli e menu".





Inserimento di un oggetto aggiungendo la corrispondente classe nella casella degli strumenti

� xe "casella degli strumenti:aggiunta di oggetti" �� xe "componenti Active X:aggiunta di classi di oggetti alla casella degli strumenti"\\€PGCH10.CSF-1140 �

La casella degli strumenti può essere utilizzata non solo per aggiungere i controlli predefiniti nell'applicazione, ma anche per aggiungere un oggetto. È innanzitutto necessario aggiungere la classe dell'oggetto nella casella degli strumenti e quindi l'oggetto in un form.

Û	Per aggiungere una classe dell'oggetto nella casella degli strumenti

Scegliere Componenti dal menu Progetto.

Nella finestra di dialogo Componenti selezionare la scheda Oggetti inseribili.

Selezionare la classe che si desidera aggiungere nella casella degli strumenti, quindi scegliere OK. Nella casella degli strumenti verrà aggiunto un pulsante �della classe selezionata.

Per aggiungere, ad esempio, un pulsante Foglio di lavoro Microsoft Excel nella casella degli strumenti esempio, è necessario selezionare Foglio di lavoro Microsoft Excel.



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1141 �

Dopo aver aggiunto la classe dell'oggetto nella casella degli strumenti, è possibile disegnare un oggetto di tale classe nel form. Dopo aver aggiunto il pulsante Foglio �di lavoro Microsoft Excel, ad esempio, è possibile disegnare un oggetto foglio di lavoro nel form.

�Differenze tra oggetti collegati e oggetti incorporati

� xe "oggetti:collegati e incorporati" �� xe "componenti Active X:oggetti collegati e incorporati"\\€PGCH10.CSF-1142 �

L'interfaccia visiva di un componente consente di includere dati di altre applicazioni collegandoli o incorporandoli nell'applicazione Visual Basic. La differenza principale tra un oggetto collegato e un oggetto incorporato è la posizione in cui vengono memorizzati i dati. I dati associati a un oggetto collegato vengono gestiti dall'applicazione in cui sono stati creati e memorizzati all'esterno del controllo contenitore OLE, mentre i dati associati a un oggetto incorporato sono inclusi �in un controllo contenitore OLE e possono essere salvati insieme all'applicazione Visual Basic.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1143 �

Un oggetto collegato o incorporato include il nome dell'applicazione che fornisce l'oggetto, i relativi dati o il riferimento nel caso di un oggetto collegato, e un'immagine dei dati.

� xe "controlli contenitore OLE:inserimento di oggetti"\\€PGCH10.CSF-1144 �

Nota   Per poter inserire un oggetto in un controllo contenitore OLE, è necessario che il componente che fornisce l'oggetto venga registrato nel registro di configurazione del sistema. Quando si installa l'applicazione che fornisce gli oggetti da utilizzare nel progetto, è necessario registrare la libreria degli oggetti dell'applicazione nel sistema in modo che i relativi oggetti vengano visualizzati nella finestra di dialogo Inserisci oggetto. Per la ricerca di oggetti nel registro di configurazione del sistema è possibile utilizzare Regedit.exe, facendo tuttavia attenzione a non alterare il contenuto del database.



Oggetti collegati

� xe "componenti Active X:segnaposto per oggetti collegati"\\€PGCH10.CSF-1145 �

Quando si collega un oggetto, nell'applicazione non vengono inseriti i dati veri e propri, ma un segnaposto che rappresenta l'oggetto collegato. Quando, ad esempio, �si collega un intervallo di celle di un foglio di lavoro a un'applicazione Visual Basic, �i dati associati alle celle vengono registrati in un file distinto, mentre nel controllo contenitore OLE viene registrato solo il collegamento e un'immagine dei dati. Nell'applicazione Visual Basic è possibile attivare l'oggetto collegato, ad esempio facendo doppio clic sull'oggetto. L'applicazione del foglio di lavoro viene in tal modo avviata automaticamente e sarà quindi possibile modificare le celle. Gli oggetti collegati vengono modificati in una finestra distinta esterna al controllo contenitore OLE.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1146 �

È possibile visualizzare i dati di un oggetto collegato a un'applicazione Visual Basic da qualsiasi applicazione che contenga il collegamento ai dati. I dati si trovano in una sola posizione, ovvero nel componente ActiveX, il quale rappresenta l'applicazione �di origine che fornisce l'oggetto. Nella figura 10.8, ad esempio, l'applicazione Visual Basic contiene un collegamento all'applicazione Graph. Microsoft Word include inoltre un collegamento al grafico. Le modifiche apportate ai dati del grafico in una delle applicazioni vengono automaticamente riportate sia nell'applicazione Visual Basic che nel documento di Microsoft Word.

�Figura 10.8   È possibile accedere ai dati dell'oggetto da tutte le applicazioni che contengono �un collegamento ai dati

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp10010.EPS \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1147 �

Il collegamento facilita il controllo di informazioni contenute in più applicazioni �e risulta pertanto particolarmente utile per l'aggiornamento in una sola posizione �di informazioni accessibili da applicazioni diverse.

Oggetti incorporati

� xe "controlli contenitore OLE:oggetti incorporati"\\€PGCH10.CSF-1148 �

Per creare un oggetto incorporato, è possibile utilizzare un controllo contenitore OLE o aggiungere la classe di un oggetto nella casella degli strumenti. Tutti i dati associati a un oggetto incorporato vengono copiati e inclusi nel controllo contenitore OLE. Durante il salvataggio del contenuto del controllo in un file vengono registrati il nome dell'applicazione in cui l'oggetto è stato creato, i dati dell'oggetto e un'immagine metafile dell'oggetto. Per questo motivo con oggetti incorporati le dimensioni dei �file possono aumentare in modo considerevole.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1149 �

A differenza degli oggetti collegati, non è possibile accedere ai dati di un oggetto incorporato da altre applicazioni. L'incorporamento risulta utile quando si desidera aggiornare nell'applicazione Visual Basic dati creati e modificati in un'applicazione diversa, come illustrato nella figura 10.9.

�Figura 10.9   Nell'applicazione Visual Basic è possibile aggiornare i dati di un oggetto incorporato

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp10011.EPS \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1150 �

Quando si attiva l'oggetto incorporato (il grafico), il componente ActiveX che ha creato l'oggetto (Microsoft Graph) viene richiamato dall'applicazione contenitore (l'applicazione Visual Basic) e i dati dell'oggetto vengono aperti per poter essere modificati. Nell'applicazione contenitore vengono inoltre visualizzati l'interfaccia utente e il sistema dei menu dell'oggetto. Ciò consente di gestire direttamente l'oggetto. Per ulteriori informazioni sull'attivazione diretta, vedere "Attivazione �di oggetti nel controllo contenitore OLE" più avanti in questo capitolo.

Creazione di oggetti con il controllo contenitore OLE �in fase di progettazione

� xe "componenti Active X:inserimento di oggetti in fase di progettazione" �� xe "controlli contenitore OLE:inserimento di oggetti in fase di progettazione"\\€PGCH10.CSF-1156 �

Ogni volta che si crea un controllo contenitore OLE in un form, viene visualizzata la finestra di dialogo Inserisci oggetto, illustrata nella figura 10.10. In questa finestra è possibile creare oggetti collegati o incorporati in fase di progettazione utilizzando gli oggetti disponibili elencati nella finestra di dialogo.

Figura 10.10   La finestra di dialogo Inserisci oggetto

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp10012.eps \* MERGEFORMAT ���

�

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1157 �

Quando si inserisce un oggetto nel controllo contenitore OLE in fase di progettazione, vengono automaticamente impostate le proprietà Class, SourceDoc e SourceItem le quali identificano l'applicazione che fornisce l'oggetto, il nome del file di origine ed eventuali dati collegati dal file. Per ulteriori informazioni sulle proprietà e i metodi disponibili per il controllo contenitore OLE, vedere "Creazione di oggetti in fase di esecuzione".

Creazione di oggetti collegati in fase di progettazione

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1158 �

Quando si crea un oggetto collegato, i dati visualizzati nel controllo contenitore �OLE sono contenuti soltanto nel file di origine, ma è possibile visualizzarli in qualsiasi applicazione contenente il collegamento ai dati. Il controllo contenitore �OLE mantiene le informazioni di collegamento dell'oggetto quali, ad esempio, il �nome dell'applicazione, il nome del file collegato e un'immagine dei dati collegati.

Û	Per creare un oggetto collegato tramite la finestra di dialogo Inserisci oggetto

Disegnare un controllo contenitore OLE nel form. 

Verrà visualizzata la finestra di dialogo Inserisci oggetto. Questa finestra di dialogo può essere visualizzata in qualsiasi momento facendo clic sul controllo contenitore OLE con il pulsante destro del mouse e quindi scegliendo il comando Inserisci oggetto.

Selezionare il pulsante di opzione Crea dal file.

Scegliere il pulsante Sfoglia.

Verrà visualizzata la finestra di dialogo Sfoglia.

Selezionare il file che si desidera collegare.

Scegliere il pulsante Inserisce per tornare alla finestra di dialogo Inserisci oggetto.

Nella finestra di dialogo Inserisci oggetto selezionare la casella di controllo Collega, quindi scegliere OK per creare l'oggetto collegato.



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1159 �

Quando si utilizza un oggetto collegato, è necessario che tutti gli utenti che �eseguono l'applicazione abbiano accesso al file collegato e dispongano di una �copia dell'applicazione in cui è stato creato. In caso contrario, verrà visualizzata un'immagine dei dati originali, ma non sarà possibile apportarvi modifiche o visualizzare le eventuali modifiche apportate da altri utenti. Ciò deve essere �tenuto in considerazione quando l'applicazione viene eseguita in rete.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1160 �

Se un'applicazione che include un oggetto collegato non è in esecuzione, i dati dell'oggetto collegato possono ugualmente essere modificati in un'altra applicazione. Quando si esegue l'applicazione, le modifiche apportate al file di origine non vengono automaticamente riportate nel controllo contenitore OLE. Per visualizzare i dati aggiornati, è necessario utilizzare il metodo Update del controllo:

oleObj.Update



�

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1161 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Metodo Update (contenitore OLE)" in Riferimento �al linguaggio nella Documentazione in linea.



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1162 �

Per poter salvare le modifiche apportate a un oggetto collegato, è necessario eseguire il salvataggio dell'oggetto dal menu del componente ActiveX. Il metodo SaveToFile del controllo contenitore OLE può essere applicato solo agli oggetti incorporati.

Creazione di oggetti incorporati in fase di progettazione

� xe "componenti Active X:creazione di oggetti incorporati in fase di progettazione"\\€PGCH10.CSF-1163 �

Per la creazione di un oggetto incorporato, è possibile incorporare i dati da un file o creare un oggetto vuoto in cui inserire successivamente i dati. Quando si incorporano �i dati da un file, nel controllo contenitore OLE viene visualizzata una copia dei dati del file specificato. Quando si crea un nuovo oggetto, viene richiamata l'applicazione in cui è possibile creare l'oggetto in modo da poter immettervi i dati.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1164 �

In genere, vengono creati oggetti incorporati che visualizzano dati esistenti in fase �di progettazione. Ciò consente di visualizzare i dati dell'oggetto esattamente come appariranno all'utente. Il controllo contenitore OLE può essere spostato e ridimensionato nel form in modo da creare l'interfaccia desiderata.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1165 �

Per visualizzare i dati esistenti in un oggetto incorporato, è necessario creare l'oggetto utilizzando un file esistente come modello. Il controllo contenitore OLE includerà quindi un'immagine del file insieme a una copia dei dati del file incorporato. Un'applicazione che visualizza dati utilizzando un oggetto incorporato ha dimensioni maggiori rispetto a un'applicazione che visualizza gli stessi dati utilizzando un oggetto collegato. Nell'applicazione contenente l'oggetto incorporato sono infatti inclusi i dati del file di origine.

Û	Per creare un oggetto incorporato utilizzando un file esistente

Disegnare un controllo contenitore OLE nel form.

Verrà visualizzata la finestra di dialogo Inserisci oggetto.

Selezionare il pulsante di opzione Crea dal file.

Scegliere il pulsante Sfoglia.

Verrà visualizzata la finestra di dialogo Sfoglia.

Selezionare il file che si desidera incorporare.

Scegliere il pulsante Inserisce per tornare alla finestra di dialogo Inserisci oggetto.

Nella finestra di dialogo Inserisci oggetto scegliere OK per creare l'oggetto incorporato.



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1166 �

I dati di un oggetto incorporato, a differenza di quelli di un oggetto collegato, non sono persistenti, ovvero se si desidera che le modifiche apportate vengano visualizzate alla successiva esecuzione dell'applicazione, è necessario salvare i dati utilizzando il metodo SaveToFile. Per ulteriori informazioni sul salvataggio di dati incorporati in un file, vedere "Salvataggio e recupero di dati incorporati" più avanti in questo capitolo.

�Creazione di oggetti tramite la finestra di dialogo �Incolla speciale

� xe "componenti Active X:incollare oggetti"\\€PGCH10.CSF-1167 �

Un altro metodo per la creazione di un oggetto in fase di progettazione consiste nell'utilizzare la finestra di dialogo Incolla speciale illustrata nella figura 10.11. �Questa finestra di dialogo risulta utile se si desidera utilizzare solo parte di un file, �ad esempio, un intervallo di celle in un foglio di lavoro o un paragrafo in un documento di Word.

Figura 10.11   La finestra di dialogo Incolla speciale

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp10013.eps \* MERGEFORMAT ���

Û	Per creare un oggetto tramite la finestra di dialogo Incolla speciale

Eseguire l'applicazione contenente i dati che si desidera collegare o incorporare.

Selezionare i dati che si desidera collegare o incorporare.

Scegliere Copia dal menu Modifica del componente ActiveX.

I dati verranno copiati negli Appunti.

In Visual Basic, fare clic sul controllo contenitore OLE con il pulsante destro �del mouse e scegliere il comando Incolla speciale dal menu di scelta rapida.

Selezionare il pulsante di opzione Incolla se si desidera creare un oggetto incorporato.

– oppure –

Selezionare il pulsante di opzione Incolla collegamento se si desidera creare �un oggetto collegato.

Se il controllo contiene già un oggetto incorporato o collegato, verrà visualizzato un messaggio in cui viene richiesto se si desidera sostituire l'oggetto esistente con uno nuovo.

Scegliere OK per creare l'oggetto.



�Creazione di oggetti con il controllo contenitore OLE �in fase di esecuzione 

� xe "controlli contenitore OLE:creazione di oggetti in fase di esecuzione" �� xe "componenti Active X:creazione di oggetti in fase di esecuzione"\\€PGCH10.CSF-1168 �

Per la creazione di un oggetto collegato o incorporato in fase di esecuzione, è necessario utilizzare metodi e proprietà nel codice. Per il controllo contenitore �OLE sono disponibili varie proprietà e metodi per la gestione di oggetti collegati �o incorporati. Per un elenco completo delle proprietà e dei metodi del controllo contenitore OLE, vedere "Controllo contenitore OLE" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.

La proprietà Object

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1169 �

Quando si utilizza la proprietà Object del controllo contenitore OLE, è possibile utilizzare anche le proprietà e i metodi di oggetti collegati o incorporati. La proprietà Object è una proprietà di sola lettura utilizzata in fase di esecuzione che contiene un riferimento all'oggetto in un controllo contenitore OLE. Questa proprietà consente �di eseguire operazioni di automazione con il controllo contenitore OLE, compresa �la gestione a livello di programmazione delle proprietà e dei metodi supportati da �un oggetto:

strObjName = oleObj1.Object.Name



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1170 �

Per poter utilizzare questa proprietà, è necessario che il controllo contenitore OLE includa un oggetto programmabile. Per ulteriori infomazioni sugli oggetti programmabili, vedere "Tipi di componenti ActiveX".

Creazione di oggetti collegati in fase di esecuzione



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1172 �

È possibile creare un oggetto collegato da un file in fase di esecuzione utilizzando �il metodo CreateLink del controllo contenitore OLE. Questo metodo richiede solo l'argomento docorigine, che indica il file da cui è stato creato l'oggetto OLE, e l'argomento facoltativo voceorigine, che specifica i dati del file di origine che si desidera collegare. La riga di codice seguente crea un oggetto collegato in fase �di esecuzione:

oleObj1.CreateLink "C:\Excel\Prova.xls"



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1173 �

Nota   Se si crea un oggetto collegato utilizzando CreateLink, non è necessario impostare le proprietà Class, SourceDoc e SourceItem nella finestra Proprietà.



Ulteriori informazioni   Vedere "Metodo CreateLink" in Riferimento al linguaggio �nella Documentazione in linea.



�Creazione di oggetti incorporati in fase di esecuzione

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1179 �

È possibile creare un oggetto incorporato da un file in fase di esecuzione utilizzando �il metodo CreateEmbed. Questo metodo richiede l'argomento docorigine che determina il modello per l'oggetto e l'argomento classe che determina il tipo di oggetto. Se si specifica la proprietà SourceDoc, l'argomento classe è facoltativo. Quando si utilizza CreateEmbed, non è necessario impostare le proprietà SourceDoc �e Class.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1180 �

La riga di codice seguente crea un oggetto incorporato utilizzando un file esistente come modello.

oleObj1.CreateEmbed "T1profit.xls"



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1181 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni, vedere "Metodo CreateEmbed" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Quando si crea un oggetto incorporato vuoto, è consigliabile attivare il componente ActiveX che fornisce i dati per l'oggetto. Per eseguire questa operazione, è possibile utilizzare il metodo DoVerb. Sarà quindi possibile immettere dati nell'applicazione in fase di esecuzione e visualizzarli nel controllo contenitore OLE scegliendo il comando Aggiorna del componente ActiveX, in genere disponibile nel menu File del componente.

Û	Per creare un oggetto incorporato vuoto in fase di esecuzione

Utilizzare il metodo CreateEmbed senza specificare il documento di origine. �La riga di codice seguente, ad esempio, inserisce un modello di file per un �foglio di lavoro di Microsoft Excel nel controllo contenitore OLE:

oleObj1.CreateEmbed "","Excel.Sheet"



Utilizzare il metodo DoVerb. Il verbo predefinito per questo metodo varia a seconda dell'applicazione. In Microsoft Excel, il verbo predefinito è Modifica.



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1182 �

La riga di codice seguente crea un oggetto incorporato vuoto e attiva l'applicazione con cui l'oggetto è stato creato utilizzando il verbo predefinito del metodo DoVerb.

oleObj1.CreateEmbed "", "Excel.Sheet"

oleObj1.DoVerb -5  ' Attivazione



� xe "oggetti:incorporati vuoti"\\€PGCH10.CSF-1183 �

La creazione di oggetti incorporati vuoti risulta utile quando si creano applicazioni orientate a documenti che utilizzano informazioni diverse da più applicazioni. Per ulteriori informazioni, vedere "Creazione di oggetti in fase di esecuzione".

�

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1184 �

Associazione di un database al controllo contenitore OLE

� xe "database:associazione a controlli contenitore OLE"\\€PGCH10.CSF-1185 �

È possibile associare il controllo contenitore OLE ai dati memorizzati in database �del modulo di gestione di database Microsoft Jet o di Microsoft Access. Questa operazione potrebbe essere necessaria, ad esempio, nel caso di un database contenente una tabella con le fotografie dei dipendenti. Se le fotografie sono archiviate come oggetti OLE, sarà possibile associarle al controllo contenitore OLE e visualizzarle in un form ogni volta che si accede a un record con il controllo dati. Per associare i dati �a uno di questi database, è necessario specificare l'origine dei dati, ovvero il nome �del gruppo di record nella proprietà DataSource e il nome del campo dell'origine dei dati nella proprietà DataField del controllo contenitore OLE. Quando si visualizza �un oggetto OLE da un database, il controllo contenitore OLE consente di attivare, modificare e aggiornare l'oggetto. Come tutti i controlli associati, l'oggetto OLE aggiornato viene automaticamente riscritto nel database quando viene modificata �la posizione dei record.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1186 �

Ulteriori informazioni   Vedere il capitolo 14 "Accesso ai dati" o Guida agli oggetti �di accesso ai dati, disponibile nelle edizioni Professional ed Enterprise.





Creazione di oggetti in fase di esecuzione

� xe "componenti Active X:oggetti specificati dall'utente" �� xe "applicazioni:centratura dei documenti" �� xe "controlli contenitore OLE:associazione a database"\\€PGCH10.CSF-1187 �

Le finestre di dialogo Incolla speciale e Inserisci oggetto visualizzate in fase �di esecuzione consentono all'utente di creare tipi di oggetti diversi e risultano particolarmente utili per la creazione di applicazioni orientate a documenti. In �questo tipo di applicazione vengono infatti utilizzati i dati di applicazioni diverse �per creare un unico documento, come nel caso di un elaboratore di testi in cui è possibile immettere testo e incorporarvi un foglio di lavoro o un grafico utilizzando �la finestra di dialogo Incolla speciale o Inserisci oggetto.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1188 �

Per visualizzare la finestra di dialogo Inserisci oggetto, è necessario utilizzare il metodo InsertObjDlg del controllo contenitore OLE, mentre per visualizzare la finestra di dialogo Incolla speciale, è necessario utilizzare il metodo PasteSpecialDlg. Entrambe le finestre di dialogo consentono di stabilire qual è il contenuto del controllo contenitore OLE.

La finestra di dialogo Inserisci oggetto include un elenco degli oggetti disponibili �e consente di creare un oggetto in base alla selezione dell'utente.

La finestra di dialogo Incolla speciale consente di incollare un oggetto dagli Appunti del sistema nel controllo contenitore OLE.



�

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1189 �

È possibile visualizzare queste finestre di dialogo in fase di esecuzione richiamando �il metodo appropriato in un evento, ad esempio l'evento Click di un menu:

Private Sub cmdInsert_Click ()

	' Visualizza la finestra di dialogo 

	' Inserisci oggetto.

	oleObj1.InsertObjDlg

	' Verifica che l'oggetto sia stato creato con 

	' la proprietà OLEType.

	If oleObj1.OLEType = vbOLENone Then

		MsgBox "L'oggetto non è stato creato.".

	End If

End Sub



Private Sub oleObj1_Click ()

	' Determina se è possibile incollare il contenuto 

	' degli Appunti nel controllo contenitore OLE.

	If oleObj1.PasteOK Then

		' Visualizza la finestra di dialogo 

		' Incolla speciale.

		oleObj1.PasteSpecialDlg

		' Controlla se l'oggetto è stato creato.

		If oleObj1.OLEType = vbOLENone Then

			MsgBox "L'oggetto non è stato creato.".

		End If

	End If

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1190 �

Dopo aver visualizzato la finestra di dialogo, non è necessario scrivere altro codice per la creazione dell'oggetto. È infatti possibile creare oggetti selezionando le opzioni disponibili nella finestra di dialogo e scegliendo OK. Se si annullano le selezioni nella finestra di dialogo, non verrà creato alcun oggetto.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1191 �

Nota   Prima di visualizzare la finestra di dialogo Inserisci oggetto o Incolla speciale, è possibile stabilire qual è il valore della proprietà OLEType per determinare se il controllo contenitore OLE include un oggetto collegato o incorporato oppure nessun oggetto, come illustrato nell'esempio precedente.

La costante vbOLENone e altre costanti intrinseche sono elencate nella libreria degli oggetti di Visual Basic (VB) nel Visualizzatore oggetti.



Modalità di visualizzazione di un oggetto nel controllo contenitore OLE

� xe "componenti Active X:proprietà DisplayType" �� xe "controlli contenitore OLE:proprietà DisplayType"\\€PGCH10.CSF-1192 �

La proprietà DisplayType del controllo contenitore OLE consente di stabilire se un oggetto verrà visualizzato come icona (DisplayType = 1) o se verranno visualizzati �i dati dell'oggetto (DisplayType = 0). Questa proprietà consente inoltre di stabilire l'impostazione predefinita della casella di controllo Visualizza come icona in entrambe le finestre di dialogo Inserisci oggetto o Incolla speciale, sia in fase di esecuzione che in fase di progettazione.

�Nota   Non è possibile modificare il tipo di visualizzazione di un oggetto già incluso nel controllo contenitore OLE. È tuttavia possibile eliminare l'oggetto collegato o incorporato, impostare la proprietà DisplayType e inserire quindi un nuovo oggetto.



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1193 �

Per impostare la modalità di visualizzazione dell'icona o dell'immagine dei dati di un oggetto nel controllo contenitore OLE quando il controllo non è attivo nell'interfaccia utente, è necessario utilizzare la proprietà SizeMode. L'impostazione 0-Clip o 3-Zoom consente di ritagliare l'immagine per adattarla al controllo senza modificarne le dimensioni reali. Di conseguenza, l'immagine potrebbe non essere completamente visibile. Un oggetto di dimensioni minori di quelle del controllo viene modificato �in un'area più piccola del controllo. Un oggetto di dimensioni maggiori di quelle �del controllo riempie tutta l'area del contenitore e viene ritagliato se risulta più �grande dell'area del controllo. Se si imposta SizeMode su 2-AutoSize, il controllo viene ridimensionato in modo da contenere l'intera immagine.

Attivazione di oggetti nel controllo contenitore OLE

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1194 �

Mentre il metodo DoVerb del controllo contenitore OLE attiva un oggetto in fase �di esecuzione, la proprietà AppIsRunning consente di stabilire se l'applicazione che fornisce l'oggetto OLE è attivata e in esecuzione. Se si imposta AppIsRunning su �True per avviare il componente ActiveX, gli oggetti verranno attivati più rapidamente. È inoltre possibile impostare la proprietà su False per chiudere l'applicazione oppure eseguire altre operazioni quando l'oggetto non ha più lo stato attivo.

Attivazione diretta

� xe "controlli contenitore OLE:attivazione diretta" �� xe "componenti Active X:attivazione diretta"\\€PGCH10.CSF-1195 �

Alcuni oggetti incorporati possono essere modificati, ovvero attivati, nel controllo contenitore OLE stesso. Questa operazione è definita attivazione diretta in quanto �è possibile interagire con l'applicazione che fornisce l'oggetto OLE facendo doppio clic sull'oggetto nell'applicazione in cui si sta lavorando, senza dover passare a un'applicazione o finestra diversa.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1196 �

Nel caso di oggetti che supportano l'attivazione diretta è possibile impostare la proprietà AutoActivate del controllo contenitore OLE in modo che un oggetto possa essere attivato in qualsiasi momento. Se la proprietà AutoActivate è impostata su DoubleClick, è infatti possibile fare doppio clic sul controllo per attivarlo. Quando �si attiva un oggetto, viene automaticamente avviata la relativa applicazione.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1197 �

Nota   Se si desidera che, quando si fa clic sul controllo contenitore OLE, vengano visualizzati �i menu del componente ActiveX in fase di esecuzione, è necessario definire almeno una voce �di menu per il form e impostare la relativa proprietà Visible su False. Se si desidera che non venga visualizzato alcun menu, è possibile rendere questo menu invisibile. Per ulteriori informazioni sulla visualizzazione dei menu e delle barre degli strumenti di un componente ActiveX in un'applicazione contenitore quando un oggetto viene attivato in fase di esecuzione, vedere il capitolo 6 "Creazione di un'interfaccia utente".



�Risposta allo spostamento o al ridimensionamento �del contenitore

� xe "spostamento:controlli contenitore OLE" �� xe "componenti Active X:spostamento e ridimensionamento" �� xe "controlli contenitore OLE:spostamento e ridimensionamento"\\€PGCH10.CSF-1198 �

Per il controllo contenitore OLE è disponibile l'evento ObjectMove, generato �quando si sposta o si ridimensiona l'oggetto associato al controllo. Gli argomenti di ObjectMove rappresentano le coordinate dell'oggetto, escluso il bordo, all'interno del contenitore. Se si sposta l'oggetto in un punto esterno al form, i valori degli argomenti, positivi o negativi, rappresentano la posizione relativa all'angolo superiore sinistro del form. Se si modifica la proprietà Width o Height del componente ActiveX, le modifiche verranno riportate nel controllo contenitore OLE.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1199 �

L'evento ObjectMove rappresenta l'unico modo in cui viene determinato se l'oggetto OLE è stato spostato o ridimensionato. Tale evento viene generato in seguito allo spostamento o al ridimensionamento dell'oggetto incluso nel controllo contenitore OLE. Ad esempio:

Private Sub oleObj1_ObjectMove(Left As Single, Top As _

Single, Width As Single, Height As Single)

	' Questo metodo ridimensiona il controllo 

	' contenitore OLE in base alle dimensioni 

	' del nuovo oggetto.

	oleObj1.Move oleObj1.Left, oleObj1.Top, _

	Width, Height

	' Questo metodo sposta il controllo contenitore OLE 

	' nella posizione in cui si trova il nuovo oggetto.

	oleObj1.Move Left, Top, _

		oleObj1.Width, oleObj1.Height

' Ridisegna il form.

	Me.Refresh

End Sub



Salvataggio e recupero di dati incorporati

� xe "controlli contenitore OLE:metodo SaveToFile" �� xe "componenti Active X:metodo SaveToFile"\\€PGCH10.CSF-1200 �

I dati associati a un oggetto incorporato non sono persistenti, ovvero quando si chiude un form contenente un controllo contenitore OLE, tutte le modifiche apportate ai dati associati al controllo non vengono conservate. Per salvare i dati aggiornati di un oggetto in un file, è necessario utilizzare il metodo SaveToFile del controllo contenitore OLE. Dopo aver salvato i dati in un file, è possibile aprire il file �e ripristinare l'oggetto.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1201 �

Se l'oggetto è collegato (OLEType = 0-Linked), nel file specificato vengono salvate solo le informazioni di collegamento e un'immagine dei dati. I dati dell'oggetto vengono aggiornati dall'applicazione con cui è stato creato l'oggetto. Per poter salvare le modifiche apportate a un file collegato, è necessario utilizzare il comando Salva del menu File del componente ActiveX. Il metodo SaveToFile viene infatti applicato solo a oggetti incorporati.

�

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1202 �

Se l'oggetto è incorporato (OLEType = 1-Embedded), i dati corrispondenti vengono aggiornati dal controllo contenitore OLE e possono essere salvati nell'applicazione Visual Basic.

� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1203 �

Gli oggetti inclusi nel controllo contenitore OLE possono essere salvati solo in file binari aperti. 

Û	Per salvare i dati di un oggetto in un file

Aprire il file in modalità binaria.

Utilizzare il metodo SaveToFile.



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1204 �

Questi passaggi sono illustrati nella routine di eventi cmdSaveObject_Click riportata di seguito:

Private Sub cmdSaveObject_Click ()

	Dim FileNum as Integer

	' Legge il numero del file.

	FileNum = FreeFile

	' Apre il file da salvare.

	Open "TEST.OLE" For Binary As #FileNum

	' Salva il file.

	oleObj1.SaveToFile FileNum

	' Chiude il file.

	Close #FileNum

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH10.CSF-1205 �

Un oggetto salvato in un file può essere aperto e visualizzato in un controllo contenitore OLE.

Nota   Quando si utilizza il metodo SaveToFile o ReadFromFile, il file risulta posizionato immediatamente dopo l'oggetto. Se in un file vengono salvati più oggetti, è pertanto consigliabile leggerli nello stesso ordine in cui sono stati scritti.



Û	Per leggere i dati di un file in un controllo contenitore OLE

Aprire il file in modalità binaria.

Utilizzare il metodo ReadFromFile sull'oggetto.



� xe "controlli contenitore OLE:lettura di dati dai file"\\€PGCH10.CSF-1206 �

Questi passaggi sono illustrati nella routine di eventi cmdOpenObject_Click riportata di seguito:

Private Sub cmdOpenObject_Click ()

	Dim FileNum as Integer

	' Legge il numero del file.

	FileNum = FreeFile

	' Apre il file .

	Open "TEST.OLE" For Binary As #FileNum

	' Legge il file.

	oleObj1.ReadFromFile FileNum

	' Chiude il file binario.

	Close #FileNum

End Sub

�� xe "controlli contenitore OLE:selezione di oggetti da salvare"\\€PGCH10.CSF-1207 �

L'evento Updated viene generato a ogni modifica del contenuto di un oggetto. Risulta pertanto utile per stabilire se i dati di un oggetto sono stati modificati dopo l'ultimo salvataggio. Per eseguire questa operazione, è necessario impostare una variabile globale nell'evento Updated a indicare che l'oggetto deve essere salvato. Quando �si salva l'oggetto OLE, è necessario reimpostare la variabile.

�
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